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Le voci della capitoli 


LONDRA 11 (N). Da Roma si telegrafa 


Urtoi: Ratei 


che il generale Stossel ha già Coi ato, ! 


Secondo altre notizie egli avrebbe chie- 
sto soltanto che gii fossero comunicate le 
condizioni della capitolazione. Queste 
notizie finota non hanno avuto confernfa. 
In Russia sì propende invece a credere 
che Stòssel abbia chiesto soltanto n ar- 
mistizio per dare sepoltura ai caduti. 


Le voci che corrono da du giorni in-| 


forno ad un armistizio chisSto da Stòs- 
sel al generale Nogi e di ci la prima no- 
tizia fu data da Tokio/dalla «Reuter», 
sono generalmente interpretate nel sen- 
so che la piazza sj trovi in condizioni 
tali da aver indotte il valoroso suo difen- 
sore a venire a/patti con gli assedianti 
per la capitolazione. 1 Nelle condizioni at- 
pe infatti yion si ritiene possibile che 
il Giappone possa accondiscendere ad 
un armisbizio se fori appunto per trattare 
della resa. Mentre la flotta del Baltico 
è in.viaggio per l’Estremo Oriente e men 
ire l’azione è tuttora impegnata in Man- 
iuria, il Giappone non potrebbe - dico- 
no i critici - sacrificare a nessun concet- 
to di umanità la necessità di spingere la 
fortezza alla resa nel più breve tempo 
possibile. 


Nella piazza assediata, 


LONDRA. 11.@M7TI «Daily Express» re- 
cà: Da una diecina di giorni la flotta 
giapponese dinanzi a Porto Arturo ha re- 
so molto meno rigorosa la sorveglianza, 
cosicchè numerose navi poterono entra- 
re nel porto e fornire a Stòssel viveri e 
munizioni, I cannoni russi si trovereb- 
bero in uno stato deplorevole. Le doman- 
de rivolte ripetutamente a Pietroburgo 
per l’invio di altri grossi cannoni non fu- 
rono finora prese in considerazione. Un 
gran pericolo per Porto Arturo è il tifo, 
giacchè l'impossibilità di dar sepoltura | 
ai morti ebbe per conseguenza un'epide-| 
mia. L'esecuzione di spie giapponesi nel- 
a fortezza è un fatto di tutti i giorni. Un 
suoco cinese di Stòssel fu appiccato 
presso il dock su un'alta antenna per 
spaventare le spie. Alla popolazione bor- 
ghese fu data occasione ancora una vol- 
fa di abbandonare la fortezza. I russi 
proteggono la coperta e l'esterno delle 
loro navi da guerra contro i proiettili 
giapponesi con.sacchi di sabbia; cionon- 
idimeno le navi sono costrette a cambia- 
re continuamente di posizione; si con- 
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PARIGI 11 0 
un FRcrale del por 
, COT i 
Ì recando 


rafano da Roma] 
io che il comm. 
eito, è venuto 
leltera. importante 
Fornielli; subito 
dopo il comm. i si recherà.a Londra; 
a portare un se documento all'am- 
basciatore italiano so quel Governo, 
Nella lettera VIte sla di SIR la Fran- 
cia. di PRES negoziati per la pace ir 
Russia e Giappon e la Francia decli- 
nasse l'incarico, l’imiziativa sarebbe pre- 
sa dalla Germania e dagli Stati Uniti. 
lin qui il corrispondente. I circoli poli 
{ici da me interrogati però prestano po- 
ca fede alla notizia, che giò altre valte 
fu diffusa e poi sempre smentita. 
WASH YX[ON 11 (B). L’ambasciat: 
russo Cassini dichiarò di avere motiv 
di ritenere che il rifiuto del suo Governo 
di accettare una. n one in questa 
momento sarà interpretato nel suo giu- 
sto valore da tutte le-potenze-neutrali; 


)Leleg 


una 


N 
IN 


Gli errori della mobilitazione rus. 
sa, » go mila uomini in mezzo al 
sudiclume e seuza viveri. 

BERLINO 11 ( Dal confine russo 
si comunica alla «Vos he Zeitung» che 
quantunque si sia sollecitata la mobili- 
tazione, pure la maggior parte delle nuo- 
ve truppe non furono ancora mandate 
sul teatro della guerra. Il fermento fra le 
truppe cresce di giorno in giorno e sem- 
pre più alti si fanno sentire i lagni con- 
tro le autorità militari. Presso Radomsk 
sono accampati all'aperto in mezzo al 
sudiciume ed al fango, trentamil a uomini 
senza riparo e senza viveri. Manca per- 
sino la legna per i fuochi dei bivaechi. 

VARSAVIA 11 (N). Il comitato sociali- 
sta-polacco dis Li dei manifesti ecci- 
tando i riservisti a non obbedire alla 
chiamata sotto le armi, e a disertare, ov- 
vero ‘piuttosto a sagrificare la vita. nella 
lotta del proletariato contro lo ezarismo. 

Biportix 


BRESLAVIA 11 (N) Si gno da Bo 
guslav gravi eccessi di riservisti, che in-|, 
sieme colla plebaglia invasero gli sp: 
d’acquavite, poi svaligiarono tutti i 
gozi. Un commissario di polizia fu uc o 
La truppa accorsa sparò, uccidendo quat- 
tro tumultuanti. 

Una smentita nfftotalo+russo: 


PIETROBURGO 11 (N). L'Agenzia rus-| 
sa smentisce le notizie di disordini a 


ferma che è imminente un nuovo tenta- 
tivo di sortita. A. Porto Arturo si trovano 
solo vwsei prigionieri giapponesi, i quali 
sono impiegati ‘alla confezione di unifor- 
mi per i russi, Il freddo è terribile e si 
ra incontro a indicibili patimenti, giac- 
hè l’intero paese è devastato ed i vive- 
ived.ilrmateriale combustibile sono scar- 
sissimi. 

DI IN MANCIURIA. 


7 ONDA 11 (Reuter). Si Ha da Muk- 
den: Fra i due eserciti è ancora in corso 
un combattimento d’artiglieria="Tt"fuoco 
fu violentissimo sull'ala sinistra, dalla 
quale i russi con cannoni di grosso cali- 
bro bombardarono tutto il mercoledì 
tutta la notte successiva le posizioni 
giapponesi. Finora nè russi nè giappone- 
‘si conseguirono vantaggi. 

MUKDEN 11 (N). In seguito ‘al vivace 
cannoneggiamento diretto mercoledì con- 
tro dle Joro posizioni, i giapponesi ritira- 
rono i loro posti avanzati. Qui sì ritiene 
che i giapponesi si ritireranno ancora 
verso sud. La riconquista del colle Puti- 
loff alla fine della battaglia allo Schaho 
‘iescì molto vantaggiosa aierussi, giac- 
‘hè il colle domina tutta la pianura su 
cui deve seguire l'avanzata dei giap- 
ponesi. 

Itungusi - Kuroki ammalato. 


PIETROBURGO 11 (Ag. russa). Si ha 
da (Charbin che i giapponesi si coprono 
alle spalle con milizie tunguse, che in- 
fliggono molte perdite alla popolazione 
cinese di Liaojang e dintorni; perciò fra 
i cinesi v'è un grande fermento. Si dice 
che la malattia. di Kuroki e Ja grande 
quantità di feriti e malali inceppano mol- 
to l'offensiva giapponese. 


Grippenberg. 
PIETROBURGO 11. (Ag. Tussa). Si 
“mientisce la notizia della morte del ge- 


 nerale SEPRZOTE Questi sta D0 


TOM GALLON. 


IL CAMMEO RIVELATORE, 


Unica versione dall’inglese di Augusto Foa 


(Proprietà riservata, riproduzione vietata.) 


— E? una splendida residenza; c'è il 
giardino; ed è situata a poca distanza 
Halla stazione ferroviaria - disse l’agen- 
le d'affari, mentre varcavano il cancello 
della villa. 

«— Che aspetto triste, però! - escla- 
imò Marco. 

fl giovane sensale tossì dolcemente, 

enendo la mano alla bocca. 

— Nel paese si racconta una leggenda 
8 propos sito di questa casa - diss'egli - 
Si dice che wi siano gli spiriti.... Per parte | € 

ta 

-— Degli spiriti non mi curo 

drchè-Ja casa faccia per 
to ad altro, 

Visitarono la villa e Marco pensò che 
non avrebbe potuto trovar di meglio, a- 
vuto riguardo allo scopo che l'aveva con- 
detto in quel paese. 

— Avreste una donna rispettabile da 
hropornmi per le faccende di casa? - chie- 
se Marco rivolgendosi al giovano sensale. 
- Mi basterebbe che sì fermasse qualche 

bra al giorno. 

—l Ho precisamente sotto mano la per- 
sona ‘che fa per voi, Fra una mezz ‘ora 

sarà qui, 

1. Benissimo! 

Marco trasse dal portafoglio un bigliet- 
to di banca, e porgendolo all'agente, dis- 


affalto. 
me, io non ba- 


Gharkow, e dice esagerate quelle sui dis- 
ordini a Varsavia ti occasione della par 
tenza dei riservisti. Questi si lagnaron 
solo che i vagoni non erano riscaldati, 
ma si calmarono quando si assicurò loro 
che avrebbero avuto i vagoni riscaldali a 
Bialvstok. 
Per la neutralità, 


PARIGI 11 (N). Il «Temps» reca_che 
l'inviato giapponese conferi con Delcas 
sé circa cerbe-questioni. di neutralità. Le 
irattatiVe sl. svolgono in forma. amiche- 
vole. 


Nel giudizio arki tramentle per l'Incidente di Holt 


PIETROBURGO 11 (B). Tanto la Rus- 
sia quanto l'Inghilterra hanno delegato 
un proprio giurisperito a partecipare ai 
lavori del tribunale arbitrale per l'inci- 
dente di Hull 


Gravi disordini a Charkoff 
La truppa spara sul dimostranti. 
prese in Rame, 


PIETROBURGO! 11 (N). Oggi avvenne- 
ro gravi disordini ‘a Gharkoif., La truppa 
fece fuoco sugli studenti ed operai. Il mi- 
nistro dell'interno è partito per Chark off 

A Bykhoy (governatorato di Mohilev) 
fu appiccato il fuoco a vari edifici. Mezza 
città fu distrutta dal fuoco. A_Witebsk la 
guarnigione si rifiutò di procedere contro 
i dimostranti. 

Il governatore di Mohilev. nella cui 
giurisdizione si sono verificati frequen- 
temente negli ultimi tempi disordini ed 
eccessi ‘contro ebrei, fu sollevato dal suo 
posto. 


- Un 


La studentessa russa arrestata a Berlino. 


BERLINO 11 (N). La studentessa russa 
du Person, arrestata qui giorni fa, non 
fu ancora rilasciata, Fu arrestata per- 
chè insieme ad uno studente che al pari 
di lei non aveva parteci 


— Il 
gione Ì 
raccomandazione 
che nessuno sappia cl 


luogo mi SOICHE: DI 
anticipata di sei mesi. Una 
îa dro To non v 


oglio 


lo abito qui, Dite, 
ono un professore, occu- 
pato a fare degli 


se volete, 


che 


studi, delle esperienze 
Hr e mi stanno molto a cuore, Pertio non 
voglio essere distutbalo da nessuno. Co- 


me si chiama questa villa? 

— «Gudworth Hall» - rispose il sen- 
sale, - Stato sicuro che la vostra volon- 
ta s: serupal osservata, = 
‘Tpacciò un rigo di ricevuta che consegnò 
al nuovo locatario; e poscia se ne andò 
pei fatti suoi. 

Per tutta quella giorn ata Marco e Tup- 
per furono occupatissimi nel dare assetto 
alla casa, aiutati d fan- 


damente dalla 
lesta mandata dal sensalo, 


samente 


Alla sera, a tarda ora, Marco uscì dal 
Suo. maniero, pet andare in cerca della 
casa che gli stava tanto a cuore. Dopo 
aver chiesto qualche informazione, si 
vò dinanzi alla villa E Collage» 
quel momento appunto. nr. lead) 
Grimsdelj entrava nel giardino, Marco si 
morse le labbra a sangue, ma Sr ce un 
passo; rimase alcu tempo di i la 
nell'ombra. Vide poi Grimsdell.us d 
la villa, borboftando. {ra i denti. or 
imprecazioni. Mentre Marco era ancora 
fermo dinanzi alla casa indeciso, irreso- 
luto, all'angolo della cancellata vide sbu- 
care la faccia rubiconda di un ometto, 
che non cra altri, naturalmente, che mr, 
Pilling. Vedendosi osservato, l’ometto si 
ritirò precipitosamente, dandosi alla fu- 


tro: 
n 


Se: 


ga. Marco, più perplesso che mai, non ve- 


izina del “Piccolo”). 


vo, 
Karfunkelstein, 
co pericoloso. 


che sarebbe 
IL SEN 
ascolto tri 
:FPORS 11 o 
raumann giunse qui da 
entusiasticamente dalla 
strazione si rip 
tazione, 


Tre morti. 


PIETROBURGO 11 (N). 
sa all’estero che 
natorato di Kurs 
un attentalo contro 
è falsa. No 
mento mali 
cidentale, Vi 
Un. va 


S1a 


la Iimea 


Ri) 


gone-passeggeri rim 


to; il bagagliaio fu frantumato, 
La seconda conforenza per la pace. 
PARIGI 11 (N). Si annuncia da parte 


semi-ufficiosa che l'an 
ricano conse 
la nota del 
cernente la ‘convocazione 

a. In risposta: all’obiezio 
conferenza Î 
guerra. a: ì 
1898, quando lo ezar 
alla prima conferenza, 


ci 


non 


terminata la guerra ispano-americana. 


Diverbi e FR a Mi 
11 


clettorali riu 
Tl neo dep. © 
in favore del'c 
si, in ballottaggio 
continuamente 
lizia sgomb ò la sala. 


confere 
AJ 


nel 


zionale Albasini, 
mo collegio. L'eccitazione deg 
provocò diverbi e colluttaziorii sino alla 


mezzanott 
Un brutto sc 

ROMA TTTN): 
lefonò.al'villino San 
didato che Puccinelli, 1 
sa pontificia, lo 


che in Galleri 


atlendeva 


dava. Allora gli fu dato un appuntamen- 
to per stasera al caffè Singer in piazza 
Colonna. antini  abboccò all'amo. Al 
caffè vi era una trentina di socialisti chel 
ridevano alle sue spalle. Sa li in 
siuriò e aaa ischiarono. 0 Sei 

o le guardie e Santinissi allontanò tra 
ì fischi. ai 

Il figlio Hi André sfiga il conte dala -Ruehto—! 


PARIGI 11 (N). 


del.mimisivo della guerfa, ha s 
deputato conte-de Ja Roche, che gli aveva 


scritto una lettera ingiuriosa, 
colo» di ieri). 


tivael.deputato de 


se per un duel 


e si scelse 


duello seguirà nel parco d'artiglieria di 
Vincennes. ctr 
Crispi e 


ROMA 11 (N 


dirige una let 


Aes 
quale informa 

sul conto a 
son, suac zig 
a dichiai 
da questa con Grispi 
colo mistico celebrato 
mingo, 
namente 
Vidal, pa 
di Monza. 
A zi 
nima 
Ag di sua zia per Cr 
mai meno € 


e: le rioti 


, non sono ess 


da 


golare e legale e 
o della chiesa di 
Di tal 


ilasci 


SE: 


non avendo voluto querelarsi. 


re 


folla. 
etè dinanzi alla sua abi- 


ile. 


era andata ad ‘abitare presso un tal 
un anarchi- 


TORE RA AURANN 

è a Helsingfors. 

L'ex senatore 
Abo, ricevuto 
La 


tro n Al Rakitnojo. 


La voce diffu- 
La sgg0 Rakitnoje (gover- 
stato commesso 
ferrovi 
si tratta affatto di deraglia- 
so, ma di una disgrazia ac-| 
no tre morti e nove 
ase danneggia- 


hasciatore 
sé.la. copia del- 
o di Stato Hay con- 
della 


ne 


merebbe contrasto con la 
tica, si ‘osserva che ‘anche nel| 
invitò le potenze 


era 


ballottasgi in Italia. 


tp 


sche ne un discorso 
Jato monarchico {ras 
terzo colle 
iferrotto, cosicehè i 
Altrettanto 
enza del candidato costitu- 
in ballottaggio nel pri- 


a al candidato  moderat 


gi un.caposcarieo fe- 
ni dicendo al can- 
maestro dell: 
in V 
Santini rispose che in Vaticano non an- 


Il tenente André, 


(Vedi «Pie 


la Roche e 
del tenente Andrè decisero esservi la ba- 


la 


Rosalia Montmassomn. 
Un decumento sul [oro matrimonio. 


Giuseppe Montmasson 
alla «Capitale» 


pu 


gnora Rosalia Montmas- 
Egi 
e che il matrimonio contratto 
nel 1854 non fu vin- 
un } 
ma un matrimonio religioso pie- 
brato d'a 


elel 


bar 


le alto conserva regolare 
la da) dello parroco. 
son afferma inoltre che la de- 
pi non venne 
che il procedimento pena 
intentato per bigamia al Crispi si svolse 
senza che essa fosse slala interrogata 


CAMERA UNGHERE 


li contingente 
BUDAPEST 11 
honve 
contingente militare 7 


191 


alcuna 


nella casa, riprese 


amari pen sie 


Il mattino di poi egli dovette consta- 
ad enta delle raccomandazioni, 
il suo luogo di rifugio era già stato sco- 
alla v. 
ed un muratore, 
per rimordernare 
si liberò su- 
fece chia- 


tare che, 
petto. Si presentarono 
legname, un giardiniere 
offrendo i loro serv 
la casa ed il giardino. Marco s 
bito degli importuni, c po 
mare Tupper. 

— Che vuol dir ciò? 
che non volevo 
suno? - gridò, 


Ho fiutato il pericolo sin 
in cui è entrata quella 
zio. Ma non stava a me il pa 


imunque ho pensalo io a togliervi d'im- 


barazzo, signor padrone, 
— In qual modo? 


— Essendo venuio a sapere So quel- 


la donna ha ciarlato a prop 
certo. signore che ha. preso 
«Cudworth Hall», 
vi chiamavale Jones. E 


cercare il signor 
tutta cortesia: «Non 
In fede mia, 
tento, un tesoro! 
— Eh, lo 


Lindon, 


Tupper, si 


militare. pro 1995. 
(B). Il mini 


presenta due disegni di legge sul 
per il 


do; 


illa 


Non avevo delto 
esser disturbato da nes- 


Non è colpa mia, padrone. 
ciarlo mai: ciò non è nelle mie abiludini. 
dal momento 
denna di ser 


ri 


osi 
i 


io le confidai che voi 
un nome po 
bilissimo, tanto che mi par già 
udito altra volta. Se viene qualcuno a 
nei diremo, 
abila qu 


- esclamò Marco. 
sapevo. che presto 0 
ve ne sareste accorto! Abbandonatevi 


TO 


illuminata 
nuovamente 
da per «Cudworth i, in preda ai più 


d’averlo 


ib. 


dimo- 


ria 


feriti.| 


ame- 


confe- 
che 


la 


ancora 


O, fu 


a po- 
po 


accad- 


li animi 


fo Santini. 


at 


figlio 
fidato il 


pada. J 


nella 
bblicate 


cli tiene 


ele ra 


ì Publio 


5 


Se 


ESE. 
degli 


nell'es-| 


stra- 


Ii 
ia 


un fa- 


To non 


vi 
flo- 


d’un 
affilto 


ito 


no 


con 
un por- 


tardi 
sol. 


spondono a quelli del 1904; 


ma nel primo - che concerne il numero 


delle reclute per il 1905 - vi è una dispo- 
bizione seconda la quale il progetto con 
cui si fisserà il contingente per dicci 
anni dovrà essere presentato entro 
il 1905, 

Sì riprende a discutere Ja proposta del 
presidente dei ministri. 

Parlano parecchi oratori, quindi la se- 
duta è tolta, 


— ee. 


L'ASSOLUZIONE D'UN: GIORNALISTA UNGHERESE 


pocusnio di lesa maestà. 


rati assolsero 
il/giorpalista £ porr: di crimen- 
lose c di istigazione Sn disobbedienza 
alle autorità. civili e militari mediante 
una serie d’articoli criticanti il proclama 
di Ghlopy, 


LO SCIOPERO DEI FALEGNAMI UNGHERESI. 

BUDAPEST 11 N). Tutti i falegnami 
ineominceranno lo sciopero lunedì, per- 
chè il Governo non permise che il con- 
isorzio professionale dei falernami conti- 
huasse la sua attività. Anche in pro- 
vincia si organizzeranno scioperi. Dalla 


seltimana ventura in poi tutti gli operai! 


orga ati di Budapest assegneranno 
cento della loro mercede alla cas- 
sa per lo sciopero dei falegnami. 
DA COSTANTINOPOLI, 
Una banca curda che devasta un monastero. 
Assassini e rapine, 
GOSTANDINOPOLI 11 (N). Una banda 
curda invase un monastero armeno pres- 
so Wan, assassinando il priore ed un 
monaco e saccheggiando tulto. Le aulo- 
milà turche si rifiutarono di intervenire. 
Ufficizti turchi di marina all’estero. 
COSTANTINOPOLI 
turchi annunciano che cinquanta ufficia- 
li di marina saranno inviati in Inghil- 
America, Francia e Italia, afline 
ezionarsi, 
| Beduîni e la «carovana sacra.» 
COSTANTINOPOLI 11 (N). Il Governo 
{turco fu informato, che beduini intendono 
Svaligiane la «carovana sacra» recante- 
alla Mecca, e perciò la farà scortare 
da un bal laglione. 


Tumulti militari a Scutari per i soldo arretrato. 

GCRIMIGNE 11 (B) Sono giunte rela- 
zioni di nuovi tumulti scoppiati a Scutari. 
(Gli ufficiali della guarnigione ‘avrebbero 
tramato una rivolta, perchè non fu Joro 
pagato il soldo di cinque mesi, 


— mae 


Greci e Sn In Macedonia. 


SIGETA 11 (N). Le persecuzioni contro i 
naestri e OO bulgari nella Tur- 
chia sono conseguenza degli intrighi dei 
sreci, che spedirono a insegnanti bulga- 


macedoni Jescoprrtimeompromet 
terti, JotLere ale, secondo un vecchio 
Ì bandonato. I greci seppe- 
irsi un grande ascendente sul 
gran Visir e si valgono della loro in- 
fluenza a danno dei bulgaro-macedoni 
Voss 
Un po’ di pietà per gli armeni! 


SOLONTA 11 (N). La «Kélnische Zeitg.» 
da Pietroburgo ‘che seconilo notizie 
Simferopol agli armeni fu concessa 
autonomia nell'amministrazione  scola- 
stica csi aspelta ora la revoca della con- 
fisca dei beni ecclesiastici, 

La risposta di Roosevelt 
alle congratulazioni di Guglielmo Il. 


BERLINO 11 (B). La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeilung» reca: Roosevelt ha 
risposto con questo telegramma ‘alle con- 
gratulazioni dell’imperatore Guglielmo: 
«Ringrazio cordialmente ‘e ‘apprezzo in 
tuito il suo valore il suo cortese e bene- 
volo telegramma personale», 


PARLAMENTO PORTOGEESE 
LISBONA 11 (N). Oggi si è chiusa la 
sessione del Parlamento, che sarà ria- 
perto il 2 genni io 1905, 


SCIOPERI MARITTIMI DI PROTESTA, 


a Venezia. 


NEZIA 11 (N). Gli equipaggi della 
ione Generale Italiana si sono 


sciopero. Tale deliberazione è 
uno strascico dell'ultimo sciopero ‘alla 
nostra Marittima. In quella occasione[r 


L'equinangio: del vapore della Navigazio- 


ed io vi trarrò da 


tanto o mmie ar 


qualunque imbarazzo. 
Durante Vintera giornata, Marco rima- 
se in casa; verso sera, dopo aver molto 
diballuto mentalmente sulla questione, 
decise ‘alfine di ritentare la spedizione 
ora prima. 
ligli aveva ardente desiderio di rive- 
der la sua Nora. Dopo lutto, s'ella: si 
trovava. in una difficile SCIATO he 
di più naturale ch'ella si volgesse a lui, 
al suo più vecchio amico, par cercare 
il suo aiufo, la sua protezione? 
l'avrebbe persuasa clic mon 
nulla a temere; egli lavrebbe indotta 
a tì l’intera sua fiducia in lui; e 
così, procedendo di conserva, avrebbero 
certamento sventato, gl’intrighi che si lra- 
mavano a loro danno. 


Bgli 


aveva 


endo 
cuno 


non vo 
correre il rischio d'incontrare qua 
prima di sapere quale accoglienza le a- 
vrebbe falto Nora Kelwin. Così accadde 
ch'egli non vedesse miss Anlina Rum- 
mington e mr, Pilling; giacchè egli giun- 
se alla villa «Phe Coltage» quand'essi 
eran’ partiti sulle orme di Nora,in dire- 
zione dell'albergo, 


Atlese sino a tarda ora, 
1 


Vedendo la casa immersa vélle 
bre e silente, e pensando che la 
ciulla si fosse già cor 
Tecin 


ene 
fan- 
la, partì egli pu- 
direzione  dell’albe L’impulso 


S 


del momento l’aveva deciso. Egli avreb- 


be ‘cercato di vedere quel Grimsdell, di 
parlargli. Gli avrebbe offerto del danaro, 
se occorreva, perchè lasciasse in paco 


la 


sua Nora. Un uomo del suo stamvo 


11 (B). I giornali] 


cor. 40, ogni spazio di riga 


* Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 


* Interurbano N. 


Tel sfoni 


ne Generale Haliana «Rumania» sì rese 
solidale coi lavoratori della Marittima e 
questo fallo provocò misure ciplinari 
da parle della soci In seguito a que- 
sto misure, l’equipag del «Rumania» 
dovrebbe sbarcare, ec già ra col pi- 
roscafo «Solferino» arriverà a Venezia 
un altro equipaggio per sostituire quello 
del «Rumania»; senonchè equipaggi 
dei vapori «Iniziativa», «Montenegro», 
«Serbia» e «Bosforo», ancorati alla Ma- 
rittima, abbandonarono il lavoro in se- 
gno di protesta, SÌ dice che anche gli «i 


10 


gli 


quipaggi della Socielà «Puglia» sciope- 
reranno. 
Apprendo all'ullimo momento che 


Navigazione Generale sta facendo prat 

che per evilare lo. sciopero e che proba- 

Dino il lavoro verrà ripreso già do- 

maltina. RAR 

LO SCIOPERO DI MARSIGLIA 
alla Camera francese, 


PARIGI 11 (N). Camera. Thiery inter- 


sui recenti scioperi. di. Mz 
che lo sciopero degli ufficiali di 
bordo fu giustificato di fronte alle pre- 


lese dei marinai inscrilli nei registri ma- 
riftimi. Accusa l'amministrazione marit- 
tima di nulla aver fatto per porre un li- 
mile.a quelle pretese. Accenna aj danni 
sofferti dal commercio di Marsiglia; e ri- 
leva che dallo sciopero di Marsiglia han- 
no ritratto tutto il vantaggio i porti di 
Genova e di Barcellona. Indi si aggiorna | 


la discussione al prossimo venerdì. 


VIENNA. 11 (B). La Die 
inferiore ha approvato il d 
con cui IRPINO e a comuni Alla, 


Vicina. 


Ti genetliaco del re d’Italia. ROMA Il 


Notizie pervenute da. tutte ie 
il geneltliaco. del 
fu dovunque  Î giato olennemante 
con riviste militari, cui assisteva Ja folla 
plaudente. Le città sono imbamnidierate. 
Stasera ovunque vi sono illuminazioni e 
concerti pubblici. Dispacci dalle colonie 
italiane annunciano che il genetliaco dei 
re fu solennizzato con speciali festeggia- 
menti. 

MILANO 11 (N). Il genelliaco del rè fu 
fesleggialo oggi con un'imponente rivisti 
mil in piazza d’armi, cui interven 
nero il prefelto, la mar alura e le au- 
torità. Applaudiìti gli alpini, i bersaglieri 
e l'artiglieria. Le truppe ebbero’ tratta- 
mento tivo; la città è imbandierata. 
Stasera le caserme sono illuminate e 
marcia reale è bissala nei teatri e nei 
caffè, 

VENEZIA 11 (N amane alle ‘11,20, 
pel genetliaco del re, vi fu Ja solita rivi- 


d’ Dal recano che 


® 


are 


at 


l 
la 


in ac Sal Mare) ita dal 
ammiraglio Palumi di iovev: a dirotta- 
mente. La citlà è imbandierata. 


In memoria di un OE ROMA L1 
Mercoledì prossimo a San Marino .con 
discorso dell'on. Felice Bernabei e con 
|intervonto di varie illustrazioni: ilaliane 
le rappresentanti il ministero della pub- 
blica istruzione, accademie ecc. .si inau- 
gurerà il monumento a Bartolomeo Bor- 
ghesi morto a San Marino -nel 1860. 1) 
Borghesi emigrato nel 1821 per scampare 
alla morte e. per non essere consegnalo 
al proprio Governo, fu fatto ciltadino e 
consigliere dei 40. In San Marino si de- 
dicò a studi di archeologia e numisma- 
fica nei quali doveva riusciro il maestro 
dei dolli. Nel periodo che rimase a. San 
Marino vennero a trovarlo. gli eruditi di 
tutto il mondo compreso il Momsen, il 
Gregorovius, il Duruy, Elpis e tanti 
altri, 

Per il. giorno 
monumento è 
Garducci. 

Un monumento ad Amedeo. de la 
Harpe. GINEVRA LI (N). Domenica 18, a 
Rolle {cantone di Vaud) si inaugurerà 
un monumento in memoria del generale 
Amedeo de la Harpe. 

Amedeo de la Harpe, 
Ultins e di Yens 
Relle; il 27 


dell'inaugurazione. del 
slalo invitato anche Giosuè 


signore degli 
nato agli Uttins, presso 
27 settembre 1754, entrò ancor 
giovane val servizio dei Paesi Bassi. Ri- 
tornato al 3 apitano nelle milizie 
BEIMES], s'associò al movimento rivoluzio= 
nario che doVeva.terminarsi con la libe- 
razione del/Paese di dt Cercato dalla 
polizia Pi) Berna, passò la frontiera. Fu 
che. cosa non faceva pel danaro!...' Se 
il dorlaro non produceva. alcun effetto, 
avrebbe ricorso alle minaccie. 
{iosì, in quella notte fatale, volle il 
caso chie anche a Lindon prendesse 
la via dell'albergo 


Anche quella casa sembrav 
del sonno; tutto era buio e silen 
Slava .per o grin al battente «della por- 
la per chiedere di parlare a Grin 
ad onta dell'ora avanzata, quando il si 
lenzio fu bruscamente rotto da un rumor 
di passi MR Marco si rile 
contro il muro della casa, mell’ombra, e 
vide una ‘donna pessargli dappresso, di 
corsa 


la semioscurilà la vide percorrere 
una quarantina di metri quella strada 
che conduceva al. villaggio, e quindi 
scomparire bruscamente dietro una sie- 


pe. Mentre si chiedeva che significava 
quella fuga, un grido aculissimo violò 


l'alta quiete della nolte, seguito da al- 
ire grida, Vide subito illuminarsi tutte 
Je finestre dell'albergo, delle ombre pas- 
sare e ripassare dinanzi alle vetrate. 
Qualche grave fatto doveva essere acca- 
dulo nell’alberga, ec quella donna ch'era 
fuggita doveva certamente esservi im 
qualche modo compromessi. Così pen 
sando, Marco, senza un momento d’esi- 
tazione, corse nella direzione che quella 
donna aveva pres 
Quando gir 
donna era 
re. l'alta siepi 


punto in cui quella 
iltrepassò egli pu- 
ò in un campo. 


cenni 


485, Salono RO N. 8389 


LE INSERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, Jlargne 4 MANMEtA 
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in più cor. 4. — Pagamenti anticipati. 


condannato a morte in contumacia e tutti 
i suoi beni vennero confiscali, 

Prestò servizio in seguito nell’armata 
francese. Prese parte all'assedio di To- 
lone, poi come generale di brigata e gome 
divisionario, alla guerra d'Italia sino al 
1796. L'olto miaggio 1796, venne ucciso 
al passaggio del Po, presso Codogno, dal» 
le sue truppe, a causa di un equivoco. 

Napoleone I fece incidere il nome di 
Amedeo de la Harpe su] marmo dell’Arco 
di Trionfo de l’Etoile, che trasmette alle 
generazioni i] ricordo dei più illustri fra 
ì compagni del vincitore di Lodi e d’Au- 
sterlitz, Il :colonnello Ed. Secretan gli 
consacrò nel 1899 una: sostanziale e com- 
movente biografia, ed i) 14 aprile 1903, 
i cittadini di Rolle, decisero di ricordare 
con un monumento la memoria del gene» 
roso patriota. 


Xl provvisorio con l'Italia 
alla Camera dei Magnati. 
BUDAPEST 11 (B). La Camera fia a 
provato, dopo brevi spiegazioni del conte 
‘l'isza, il disegno di legge concernente il 
provvisorio commerciale con l'Italia, 


Gelonnello che muore fulminato 
durante la rivista, 


TREVISO 11 (N). Stamane il colon» 
nello comandante il distretto militare, 
conte Langusco, dopo passata la rivista 
militare cadde improvvisamente da ca- 
vallo essendo stato colpito da grave ma- 
lore. 

Fu prontamente soccorso, ma invano, 
Egli morì subito, 

Il fatto produsse dolorosissima impres= 
sione nella città, dove egli era amatis» 
Simo, 


Fabbrica in fiamme. 
Un ocnveraio morto. 


PARIGI 11 (N). Nel pomeriggio nella 
fabbrica di colori di lacca ad Issy presso 
Parigi scoppiò un incendio violentiszi= 
mo: un operaio rimase morto, parecchi 
ustionati. 


Una lettera della Klein 
al capo della Polizia parigina. 


PARIGI 11 (N). Hamard, capo della 
Polizia, ricevette stamane una. lettera 
della Klein, che assassinò il vecchio Sy- 
kora a Vienna, la quale dice che vuol 
fare delle rivelazioni. Hamard la interro» 


gherà, 


Un mortaretto che scoppia Î 
e ferisce un pirotecnico. 


VENEZIA 11 (N). Stasera, durante Îo 
spettacolo. pirolecnico della. ditta vene- 
ziana Osvaldo, scoppiò un mortaretto 
con enorme fracasso, Il pirotecnico na- 
poletano. Antonio Allegro rimase ferito 
gravemente. Lo spettacolo fu sospeso. 


DIETA ISTRIANA. 


L'ultima seduta 


a sessione della Dieta provinciale dell 
l’Istria sì tenne a Capodistria ieri matti» 
na, presidente l'on. Rizzi. 

E° preso alto dei ringraziamenti della 
presidenza della Società di protezione per 
impiegati civili di Tri 
zione delle leggi a favore degli impiegati 
comunali. 


Interpellanze. 


ua presentate parecchie inlerpellan=' 

e precisamente dai deputati: Zar ot 
per l’escavo del fiume Dragogna; Va-' 
elon contro la proibizione intimata 
igli studenti del Ginnasio tedesco di Po- 
a di frequentare quella biblioteca c vica; 
Costantini contro i] rilardato copri- 
mento del posto di maestro della sezione 
ilaliana della scuola di Pedena; Da- 
vanzo contro l'abbandono delle rive e 
dei moli nella provincia e specialmente 
per. il un del molo idi Giltanova; 


Campitelli per la costruzione di o-' 


pere di difesa nel porto ferroviario di 
Rovigno, 

Dopo una relazione letta da Bubba per 
Stanger assente, circa un ricorso sul. 
l'istituzione di un Consiglio d'amministra- 
zione. comunale a Barbana, Zaroiti 
per la commissione di finanza propone 
e la Dieta approva di rimettere alla Giun- 
fa provinciale l'islanza dei preconcessio- 
nari della ferrovia elettrica Mattuglie-Ab- 
bazia-Laurana, affinchè riapra le tratta- 
tive ni stessi, ottenga migliori. condi» 


pera reni ea 


fece qualche passo e vide la donna di- 
stesa sulla nuda terra. Accese un fiam» 
mifero, e chinandosi sulla forma pro- 
strata, Marco Lindon vide per la prima 
volta, «dopo dodici lunghi anni, il volto 
della sua innamorata. 

Subilo l'aveva riconosciuta. In primo 
luogo perchè una segreta voce istintiva 
gli aveva delto che quella giovane «do- 
veva» ‘essere la Nori Kelwin ch'egli a- 
veva conosciuto (essa probabilmente sì 
era recata quella sera all'albergo per par- 
lare con Grimsdell; forse egli slesso V'a- 
veva chiamata ia sè); ce sccondariamente 
perchè i lineamenti della fanciulla, ‘ad 
onta delle impronte lasciate dalle sof 
ferenze e dai palimenti, non erano guari 
mulati da quando.egli l'aveva conosciuta, 


Come lasciò cadere il fiammifero e 
si preparava ad accendere un altro, ella 
parlò, e il suono della sua voce gli par- 
ve l'eco d'una voce ch'egli aveva udito 
cd amato un tempo. 

— Lasciatemil... 
Perchè quest'oscuri 
vederel.... 


sascialemi andare!., 
è?.. Non vi posso 


Marco accese un altro fiammifero, chi- 
nandosi sulla giovane per parlarle. La 
barba. che. gli copriva buona parte del 
viso, ed il mutamento che il tempo ave- 
va operato sui suoi lineamenti nei do- 
dici anni trascorsi, doveva pienamente 
impedirle di ravvisare in lui l’uomo ‘al 
quale ella aveva giurato (un amore e» 
terno. 


Un fievole gei nse all’orecchi 


(Continua). 


ste per l’approva-: 
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i 
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ii 
zioni e presenti eventualmente nella pros- |rico della commissione di finanza. ringra-{ esemplare con cui diresse le pertratta-litaliana, la deputazione comunale d'Iso-|rono fermati dalle guardie e perquìs il 1 
sima sessione proposte per la provinicia-|ziando la Giunta provinciale e gli impie-{zioni. la, protesta contro gravissimi insulti, vio- | pubblic: per Vedere se avevano! { 
lizzazione dell'impresa. gati. per gli. splendidi risultati ottenuti]. Rizzi ringrazia anche a nome della lenze, pericolo della vita e della libertà, | armi Ì { 
Neareventivo: provinciale dalla provincializzazione della tassa sul-| Giunta provinciale, Pa: ; facendo voti per immediata, favorevole | Però la diliodina anza non er 7 
pi RYO: PrOVIT ì la birra. Come anziano dei deputati poi, Dopo approvato il protocollo, il Capi-|riso ne della nostra questione uni-|mente convinta che t r 
Campitelli fa un'ampia e minu-|ringrazia il Capitano provinciale per leltano provinciale dichiara chiusa vet taria. Podestà Benvenuti. Imalmente compreso qua È i 
ziosa relazione sul conto preventivo del|parole rivolte ai deputati e per il modo |la sessione. Zara: A voi compagni che in questo! {urbatori della pubblica qu fluenza di ; 
fondo provinciale pro 1905. Si propone Z 0, È 158 giorno forse presago della vittoria finale | veramente Ri ohe: ° 
fra altro dalla commissione finanziama RRAAIERA GIÙ È rinnoverele con raddoppiata energia lal e SE n 
la soppressione dei conti preventivi e m a n lunga lotta ingiustamente imp i, in-| E 
consuntivi del fondo pensioni degli im- Bu er Î fa knni d’ In as] bruck. viano la loro piena adesione gli studen- S 
D piegati provinciali, fondendone la gestio- E LIS ti italiani di Zara. è I lentamente e 
3 ne col fondo provinciale, previe modifica- h DA RR sodio elil. Spalato: Vi benedice la patria, che! mente in perlustrazione per ; 
3 zioni de) relativo” Regclemento. Fra lel Per il convegno di domani.  sehi. di Con DE Pampssiamo dell'odio gli in figli così prodi ha sicuro l'avvenire. mente in e oe 
Kî boste di esito va'rilevaba la sovvenzione Da ogni parte della Regione “Adriatica | coloro o, a cui la civiltà nuova andava ‘addi Soci tà Una stica. Non fu emesso FILS grido i 
e di cor. 10.000 annue alla Lega Nazionale | è del Trentino giungono le: adesioni dei | |A lO SRISEOOE Re RA no: Spalato: Plaudo al contegno vostro | canto ruppe la quiete della s 
' per scuole popolari in Istria. Ad onta|Gomuni alla manifestazione di domani. VEE RE leo ih Da valoroso per il raggiungimento Ica na Ohio 


sì barbaramente conculeato; intero mon- 
mpio quanto possa | 


RI Ì odi recenti con ie 
promettenti 


irono ad. ai 


uo) popo: Te i 
italiani ed{do civile avravvi e 


delle maggiori sciolse tranquillame fr 


igenze, ogni anno ere-| A} convegno è perciò assicurato il punta | 


scenti del bilancio provinciale, non solo.) lazione di Innsbruck contro gli i race] Ja 1 
largo concorso di podestà, quale la se-|;;4 Legio si pal iianizon i Parecchi esere temendo prese alme- 
el DI DORd ASI ì il fratricidio artossò di sangue la tranquilla | ira di popolo ‘indegnamente ress È 
mon si richiedono aumenti delle imposi-! ricta, dell'iniziativa e la gravità del mo- [città alpi popolo indegnamente ‘oppresso. | che si rinnovass ;dezze dei [no i in parte Ja qu sera, dobbiamo e 


e protestaro so- Antonio Radovani.. 3 È 
te,'che con-| Spalato: netto di lettura espri- 
anie per il|me profonda indignazione atroci fatti di 
Innsbruck e sua viva compartecipazione 
e acalla gioventàì accademica vit- 
trovarsi al palazzo municipale per tempo, | que Tio FIS amore 6:| è gump i) DER A I E de 
affinchè possano seguire ordinatamente |j Fe tricnli di Innsbruck destano orrore. — biente impostole. 

le inscrizioni dei Comuni aderenti e la| E sl : prorompe contro i re/ Spalato. Oggi più che mai con voi. 
CT noe degli TER al pranzo cl he | PPORSI Mine a ° Gltmainio Sosteneto ancora diritti e vincere- 
per l'esecuzione d'opere di pubblica uti- la sa Seggi too offre agli ospiti e si terrà | al Comizio a i te. età DETINaI Î 

lità a titolo di sussidi a lenimento della | ®EH2 Deo della; Società: -Rilarmozico. VIFPIRtATO: na. Protestando per bar- 
miseria, del civanzo che risulterà alla drammatica ad ore 3 pom, s de “conte o studenti italiani in 
chiusa della gestione in corso, € a derole Al IRCANIGR AOSTA presentato, per di- i ri ideali e 
vere per la strada ferroviaria Parenzo- | scussione e deliberazione, un ordine del 


| 
13 di d ita siorno male sari | 
Morgani l'importo massimo di cor, 170.000 | Si0Tno, nel quale sarà non solo data e- 


Ten esticiu s come qualche nuovo faltore. n 
È Ma fu pre-|bia compreso a prima vista come e 
. 3 in questa città il bisogno 


«patriottici», avevi 
stre, salvare i 
cauzione superflua 
* Però, sei : 
nelle vie ar EA Sinfezione moorata, i 
restare o perquisire in ‘conimie totti i Ì 
sero tuttavia qualche singolo atto di pre- ì anche per noi? 0 
potenza nella via dove ha la sede una! suonate? E' vera 
loro Società. I Veder la teppa av= 
Verso le 11 un giovinetto quindicenne, | sovravogni più le- 
‘Romano Vogrig, abitante in via dell’Is zione de Vita civile 
| tuto, mentre ringasava dalla ! pp aa vile, che è 
canto, giunto presso ‘la scuola. di via di STE A di h 
Giuseppe-Parimi.fuvinseguito aggredito ve. DOP no, La (ae 
da Une gruppordis«patriot | 


Contro questa bart 
pratutto il proleta 
duce una lotta ac 
radi 0s0 ic 


zioni, mia si diminuisce anzi del 5% l’ad- 
dizionale al dazio sui vini e sulle carni. 
Si propone inoltre di approvare l'aumento 
del 50% dell'aggiunta di attività dei do- 
centi del Ginnasio-reale di Pisino con de-| 
correnza dal 1. gennaio 1904; di autoriz- 
la Giunta ad erogare la concorrenza 
provinciale alla costruzione del manico- 


| 
} | 
mento esigono. | 
I podestà o i loro sostihiti che in rap-| 
presentanza dei Comuni debbono ri 
il 

| 

| 


Î 
la 


E 


tecipare all'assemblea, sono. pregati di 


ACCO 


ivile. deve dire, che non sente 0- 
nessun popolo, che non vuo "i 
Dai nessuna sp al pazzo 
rte lanciato a Tamsbruck contro gli it 
liani, Trieste risponda con un formidabile 


uzione L 


s voli, 
voi ‘fratelli mandano auguri e voti i 


per il caso che-‘il Governo concedesse il | MST8ICa espressione alle proteste contro | evviva alla fratellanza dei popoli, confì-| tadini.. pa n TOSI SII Roo con- 

chiesto contributo di cor. 200.000, i responsabili «dei fatti d'Innsbruck e in|dando, che le arti nde di chi vuole il Arsiero. Vilment e pr ovbCati, Innga- |.Che s'avanconi de ti gruppi in sentinella| Mu 

particolare contro il Governo, ma si pro-| ESE div non prev no a lungo SEDI mente p entaste; }iti barbaramente in via dell'Istituto ein quel Jle vi È unts- 

o “pg ve c'era eri TRO EoA nel 

i 10.090 corone annue alla Lega Nazionale. | porrà anche un congresso generale. di|!?91% Ca REA e oi con voi, con voi| Ve c'era gran numero di gu po È; Co 

4 ; aa la politica sangue! Via c 0 3 r È rt RE € e ori dall ormi 

pi Bennati non prende la parola per| itutti i Comuni italiani dello Stato ogni ionale! D) augurand immediato trionfo co COL Sari 18 ori S a si I A de 

PEA occuparsi dei criteri di sana ‘finanza a | biennio a tutela del patrimonio naziona- diritto di tutti i popoli! Era: « Presidenza: Trento-Trieste, Ar- Lis #9 l z 3 SENO ani ano che, a 

È $ tibet: anza 2) p 5° È A riva la li aquigétante che,.W 

i cui s'informa il conto provinciale, ma per |! ® delle autonomie locali, con. l’imme- IIS AGE a SH 

(sà plaudire ‘alla iniziativa della commissio- diata istituzione di una Giunta perma- ste, 10 SE RASIAGI UL | Lussinpiccolo. Plauden abita RAI agli A 

E ne di erogare un contributo annuo di cor, | Mente. Il comitato pol ro barbarie teuto da 1 Dee a 

ne 10.000 alla Lega Nazionale, per il quale lo usi È Da at DR del Rara, SOvsrua sacrosanti adini, a ped n 
HAR gli voterà con entusiasm URRA a Direzione dell'Associazione Patria ; 7 la, augurandovi complete 1) RE Mep, 

tas eg er tusiasmo, perchè vi rav- E ono gie haptà dani donti 1 ; % ndo e uscendo poscia 

di i lia deliberato di affiggere oggi il seguente Pen la libertà dogli studenti italiani. ione. 3 zia prenderesnofi- 


a la più bella e solenne espressione i Ì 
riconoscenza e di attaccamento degli | manifesto: | Il prof. Lorenzoni telegratà ieri al no- 
italiani verso la federazione che è un’im- $ Gittadini! | stro Podestà avv. Sandrinelli: 
pareggiabile cooperatrice dell'amministra- Per invito del Podestà e della Dele-|  Veggo che la stampa tre a ha inter 


i avvenimenti, come se fosse quel. 
da aver coraggio di mettervi 
a sera, dop: 

e più Uscili 


niamo nostra simpatia, e | spatriottici», che 
zando stiematizziamo | Sì misero ad ins 
comune nemico, con-|solane, rivolgendo pure os 
violenza ‘turbatrice | la sposa del puosanoro,: 
Miazz 


ch 


disinfezione. @ 


nque 


sio 


zione autonoma provinciale nel campo sazione Municipale domani sì adune-|pretato:male un mio telesramma, per cui aTDal 5 
scolastico. Riassume l'attività della Lesa ranno nel palazzo idi città i rappresen- temendo che altrettanto accada da parte tedesca, Dep. dott. Baxa per il comitato con. lui, Il si 

con particolare riflesso all’Istria, dove il | tanli dei Comuni italiani adriatici eitri- {della stampa Adriatica, credo di doveri del partito radicale Boemia. questo Î 

sodalizio patriottico soccorre la provin-|dentini per dara solenne, degna risposta | schiarire la. notizia inviata. E' dunquel Spalato, Ammirazione universale TIGER A 

tia, ogni anno più ‘aggravata dal dispen- | ai barbari oltraggi d' Innsbruck, così ma-| IPO bile per dra ottenere la sca per voi eroici martiri, fori eri di stirpe no- | bruscamente lina a. quale; do- 
dio scolastico. Poichè il Governo che nale impediti e gio tollerati dal Gover-|zione degli studenti anche verso cauz ungasi tutta. g atitudine, tutti l’allro gli rise su più tardi 
avrebbe il supremo interesse e la mag-|nNo0; verso noi dispregiatore pertinace per-| no, perchè non si teme la fuga, ma, l’in- plausi n Di Studenti. italiani. Miazzi scese in limi ate 
giore responsabilità, si occupa dell'istru- | sino delle proprie leggi | fluenza degli studenti sui tes timoni, os-|; Monfa ì cone. o: Dsiglio comun | vecchia idonde, heramento della 
zione pubblica solo in quanto tenda &d Gli ospiti, che qui STORE l’in=| sia 1l Pericolo d'una col La ragio- Monfalcone vivament addolorato pei I Diri one di Hd j 2) pa in'pa i è 
imporre la. sua volontà ;il suo contributo violabile diritto della nazione ad un po-|ne quindi del pro] Rica ll'arresto, tragici fatti comi sontro studenti ita- | dovesse fare U JE On da =; e 

è vergognosamente meschino; tale quale |stulato sacro di educazione e civiltà ab-|2 quanto asseriscono, è giuridica non po- Hail: alta ) ile sa-|tato s Ì 

‘a però Di le terminata J’au- fizio e fa voti, sia. sollecit nbe tolto? 


tr 


va n Di 


era trenl'anni fa, quando il bilancio sco-.| biano, n fraterne pa de AE a, SI uu i Ù da de Dai i * i 
a y ri dell I ‘pie | Cizione dei testimoni principali i potrà | atinale impossibile stato. di cose, merce | sistono imf le und gente 
fo co n aaa ce ala v TONI iO (gi Gelo Dia 0 a Sicde libero e senza a | tre asporto Facoltà. giuridica a, Tries ste, Vas lendo.s he gli di Titz, per su- 
parte dell'ammontare odierno, Stismatiz- na umana, senza distinzione dii ; È ero, -2at ARL TIAn Tio, baco 1 dd x > ridendo a che gli ve di iz, per 
za non solo l’ingiusto trattamento fatto dal] parte ne, i nostri studenti. L'audizione |lentinis podestà. no rivelti, nè .d rio, che lo! per on ‘arresi noto Ferrue cio Orlan- 
froverno ‘alla Regione, per la quale dà L'unanim dignitoso assenso | NEL FELiioRi RE pool 5 a da D 0 Re uda- ne SE n ti- feta a SER DapLo gn 
appena 6000 cor. per promuovere l’istru- e altrui selvagge; gioni Satoo Maio SURE ; PRESE Ta Li so 4 GO] ì DI 10, ul e 
zione pubblica Monta ne dà 76.000 ado della‘ nostra ci. | Podestà i il telegramma seguente: Albona. i deplora | che rincasasse senza preoccupaz Di | dell'arrestato, Pietro, Ragioni alla 
al Tirolo. dove RESERO A si tratta di4v | I decano della Facoltà italiana, prof.| violenze us SIT stud fa voti, | fatli la poli nando subito un rinforzo bello, per informarsi se 
È d° È È " ni ti 7 ù 
eni * |Sartori, ritornato ad Innsbruck, si rocò!perchè venga sollecitamente aperta Uni. | di dieci guardie in via dell'Istituto, as- i Y ,e cosa del fratello. Non 
gli. risposero ;-invece fu trattenuto anche 


snazionalizzare gli italiani, ma. anche: la 


bunale d'a ppello; 


italiana Trieste. Podestà Scam= le al comm 


dente del 


{dal pr 


formia scorretta (Da vanzo: austriaca! Di Tn occasione del convegno dei delegati| È n X 3 3} dA 

RT, aa dro o EC Call, per interessarlo alla sorte degli stu-| picchi ia inria ui, Alle due di notte 1 due furono con- 
con cui impiega: questi miseti importi, a/ dei Comuni, un, comifato ha erganizzato |; { Sa SE a Pi i nh de: DECALE î Il DIRSS Mic Di, {i in sti Tisor: 134 16gao EL 
sostenere scuole la cui istituzione sia | per domenica un pranzo in onore di muesi DION i MERA Il barone Schwarzenou malato. Tali Sao Li Sere cellulare n Ferruccio Orlando gri- 


iera.da 
iunto pr 
, Sil tuto; s 
ili emozioni) rantina di «patriottie 


sul loro buon trattamento. Il prof. Sartori 

si recò altresì alla Luogotenenza per 

prendere in consegna dai resti della ha Ci telegrafano da-Innsbruek, 1414 

hi, dit tunseguenza: delle rece. 
i 


Hltre rivoltelie. 


Gli'Orlando verrar= 
ustria, essendo cittad 
ronOrlandoi sarà tali 


stata dimostrata illegale e non potrebbe | sti ospiti che non prendono parte al con-| 
attuarsi nella via normale o a sovvenire | vegno ufficiale. 

li sottomano la, «Cirillo e Metodio», quasi Al pranzo, che avrà luogo al Buon -Pa- 
‘a compenso del nessun ailto e delle Mot store alle 2.pom.,..aderirono_Îra-ospitive 


dò aViv 
d sa N 15. di. via del-| 60: «viva 
i'ad una qua- [N90 e pulsi dali 
imicità fame D. 
E indei quali l A 7 
a Facoltà, ch'erano rinchiusi|jl luogotenen {e Va rizennu è ammala- È partire oggi stesso; il Ferruccio, dopo a 
smeheri p ci Verso Ain tRa D00cnersaneroliadoranti 4 na: 3 MASO i ge CO Wal Sena uo RIRalasi \ormpostrofarono ceco, eco Pe dO7 x pia (ere, 
i Sa SE Îl Governo, usa-verso la tn circa: 200- persone. Gli Sa enti rittoio rimasto intatto, to. Il giudice istruttore fece evacuare anzi c] I SAT VISI PNG scontale le sei settimane inflitteg 
ve wi ri niale Tias So q Pi RL. S P “n n ir) ; i 
© org a SIRIO POE lriestini so: pregati di ritirare le Do RS chele Jatrine del: palazzo deltribu È MR RIO vengo Solgig poni Tribunale per aver aggredito e ferita 
che ora si:sta per votare, deve creare l’e- | sere nominali LIO la ‘cancelleria (el: |‘ Por./a manifestazione di: domenica a\Tnieste:\\e-vi.si-trovarorio ‘altunesrivolielle, -/ serra armi NI tg il signor Giovanni Werk. 
quilibrio turbato dal favoritismo slavofi!o | l'Associazione Patria questa sera, sa- ù VI i ttoh POIROT, È i ù sriechessiole (ida Dallo stesso agente fu arrestato ieri 
del Governo. Gli italiani hanno non solo |bato. Gli ospiti inscritti a partecipare: a Gi telegrafano da Grado, 11: i na-forma ‘pratica di protesta, quaranta! A È CERRI itale Arturo Pavoni, pure addetto alla re- 
31 dovere, ma anche il diritto di far ciò, | questo pranzo sono pregati invece di te- Ja. gioventà gradese parità domenica | Abbiamo da Roma, 11: SAM da TRSREASO tarde Ul dazione»dele.libello. «Anche costui sarà 
IMIISS pos i a 1g. Mazzi i I DI E TRTSrI 
RIS PANIO TEDORE Ta ai sig. AMazzi condotto al confine, Come i lettori ricor- 


coltà valvali, + doeumenti dogli sluder 
e.gli atti de 


nell’unico se 


"sono io.ìl 


poichè pagano provatamente due terzi |carsi domenica alla sede dell'Associazio-|©0N apposito ‘vapore per prender. parte] Alla Direzione centrale della «Dan- pe A j 7 { 

delle: imposizioni provinciali. L'oratore di- | ne Patria alle ore 10 ant. alla manifestazione regionale a Trieste. {te Alighieri» sono pervenute notizie | S1 entrare incasa, ina alla. deranno, il Pavoni era già stato. espulso 

mostra che non si fa torto neanche agli ae TI In caso di cattivo tempo giungeranno per | che ovunque è stato accolto il sugger Li PEnOzA: î È PA dall'Austria alcuni anni fa, ma dopo po- 

slavi della provincia, i quali aggradiscono via di terra. mento di preferire pratiche contribuzio- Durante la serata, salvo MRI € chi mesi aveva oltenuto di poter ritornar 
cennati in principio, non furono fatti ar-|.° Prieste per rimanervi finchè non ssi 


le scuole della Lesa e ne traggono il mag Un manifesto del partito socialista. | * Apprendiamo che anche da Capodi- ni asfavore della Società «Dante Alighie- 


s oli voli à 7 rotori ia, da Pi È a, da Monfale . i 
simo profitto. Egli voterà oggi e voterà! Il Comitato politico del partilo socia- gt 3 ; do de Lenta; da n, riv ad altri generi di protesta‘per i falli ui Al dalla si Volti di Chi fosse reso molesto all'autorità; e' a quan 
sempre nell’avvenire per il contribulo | Jiski ha pubblicato un manifesto per in- MARTIRE RA Or Oi SRD, Gli studenti di Parma han- Al caffè ai Volti di Chiozza ad un | pare fu ritenuto tutt'altro che tale, fin 


5 b sE i 5 Papa ( È rosi roviniciali* per 5 7 è commarvi zio : Sii à; 
È magari aumentato quando il bisogno. lo | vitare î suoi aderenti al comizio di pro- GERE, I Ro .PEF| no deliberato di aprite una sottoscrizione So SEL CORSE LARIO, che Îu | ché non si mutarono, con.le persone, an- È 
partecipare alla solenne manifestazione riconosciuto, per. um amico di un noto li-| che i criteri di chi presiede all’autorità È 


esiga, come prova costante della fede in- | testa contro i fai d'Innsbruck, da esso È a questo scopo fra tutti gli studenti 
Soa. : ARA 70: PRI: di Trieste, sa 4 $ bellista. AI ‘ida di ori» Ti3.| poli 
erollabile nella Lega e negli scopi a cui | organizzato per domattina. Nulla, in que- Si ; a Una: dimostrazione a “Firenze: Rn Cal OI uh io) Ruuo: 1”; | politica, li 
tende (vivi applausi). sto manifesto, che accenni ad incoerenza Gli studenti dalmati. Segna dave, DELI SETTE] * 
1 i sa NIGRO o “ ERI co Mete si pri 1 ESE I É 
Campite L 1, relatore, si associa. al coll’encomiabile contegno civile dei s0- RR zar pi PIEFPAioHA da Firenze, UH: in SOA SRI SRI a sE i, eil tizio, PUT! E” questo, crediamo, il primo caso di 
i stia; ; s Abbia AD: stasera alc aio li, | protestando, dovette: andarsene. | i dall ; 
DIRO dato all'opera della Lega, lieto di | cjalisti nelle dimostrazioni universi RI RE n IR SOTAILI frana de DRS; ine, di 505 Ct; [AT OSSR ROS SOVo o: Al CAL RSene | cittadini italiani es spulsi dall'Austria. per- 
sì © re in- o 36 PROP SO cagni seguiti A ol ercorser e To) reanizza î Si 
Dai proporre un o e lusin- [delle scorse serate: nulla che poss Soa a Ra POLE Ri A da Seni DE d3; E |chè “0 tori..di sette  teppistiche 
ghiero' apprezzamento da parte della Die- | terpretarsi come indizio di ruvido distac-|mazia», ad (Ga AE PLAUEN dot sa tacendo una. dimostra? iope di o] sofRitta; l' compiute sotto iceolori del..pattiottism ) È 
Tenco Il se EA p: Ù mazia», adunalisi a sensi del $ 2, dopo SATIRA Re L'ORA DELLA DISINFEZIONE. pi Î 
“a, del ORA della grande federazione | co dal caldo e sincero sentimento che lina vivace discussione approvarono un I Viti De eaieti lov 1 IRE SAI austriaco, Non segnaliamo il fenomene 
3° ( caldo e. su se e discuss ; approva RA ai ee ST ; 
SAPProVazioni,. in questi giorni affratellò in uno scatto | vibrato ordine del giorno; esprimendo la si do SE Ema Ae SR: ca si a È Parlavamo con un forestiero intorno per quel che riguarda le p ne che ne 
anda militare i dimostranti chiesero la! ajje scene della via nelle ultime sere, non | sono, anzi che ne furono issoggetti: tipî 


se: 


; Variesrisoluzioni: solo tutti i cittadini; nulla che possa Ve- | più profonda indignazione per la trage- 
ci Nel LIRA 7 i | dersi comecombra sopra la giornata. di gia di Innsbruck; ripetendo una coscien- 
el corso della discussione articolata | domani, ele vuol essere giornata di. ci-|{6 protesta contro il Governo; chiedendo 
del. conto, Ja Dieta accoglie le seguenti |viltà, consacrata ad affermare un'alta|che senza il minimo indugio la Facoltà | Una manifestazione della Massoneria italiana, 
risoluzioni presentate e svolte dai depu-|causa: di progresso contro gli avve- ana sia trasportata a Trieste: chie- 
iati: Belli perchè sia reso sicuro il tran- {nuti danni e Te ancora impendenti minac- GRAARI che vengano presi î:necessari prov- 
bito sulla strada. Trieste-Capodistria nei |ce. Lo spirito che'alita da questo mani-|vedimenti per lo\studio delle scienze fi- 
pressi del' ponte sul Risano e sia tenuto |festo ci affida adurmque che, per quanto josofiche e politicl'e e per la medicina, 
conto dei concorrenti italiani nelle no-|divise nelle esteriorità e nei modi, le due | essendo ormai insostenibile e pericolosa 
mine dei guardiani cavcerati.a Capodi-|manifestazioni di domani continueranno (ja permanenza di studenti italiani nelle| 
stria; Gosstantini perla costruzione | logicamente e senza malintesi, l'esempio | Università austriache; associandosi alla 
di una riva e di uma diga nel porto di Al-|di armonia d'intenti chevdiede efficacia protesta di tutti i Comuni italiani e al- Her agg 
bona; Tomasi per l'esecuzione di ùn’o- | all'opera comune degli scorsi giorni e - | Piniziativa presa dalla Delegazione di ponsiero è della cultura latina e tenace-| fransero le vetrate dei caifè. Eppure fino Sl 
pere di difesa contro la bora a Zaule per| pur non confuse, se così sì vuole - si|trieste e plaudendo al contegno eroico! mente combatte per serbare intatta la a pochi mesi fa. cotesti soggetti da ma 
î assicurare ll regolare esercizio della ie |integreranno moralmente ‘l'una con l'al-|qei colleghi di Innsbruck. | lingua di Dante. Contro questa azione 


HAR) o comio. criminale godevano pei queli 
legittima e doverosa si scatena la brutale protezione e quella tutela chela legge 


marcia reale. Purono arrestate duè per- lacondo' come uni pol di Versog singoli di eriminaloidi e di degenerati se 
sone, rimesse più tardi in libertà. alla fro per lo ] f ne troveranno sempre e dappertutto. Lo 
nirata compagi o ladditiamo, invece, all'attenzione del si- 
BORSA A 3 a ; in un'ora solenne, COGRGE con taffe: |gnor Luogotenente per la luce-che se ne 
Gi tolopraiano: da Roma, ti: Il BIannE rugli isolati l'imponenza delle manifi riflette sulla sincerità di quel'genere tut- — 
Oriente d'Italia ba invialo a tutte 18-08 ‘zioni ciltadine. Ma il forestiere, so to speciale di patriottismo ‘austriaco, nel "Y 
[le italiane erai corpi massonicivesteri ila: Voi non avete av rogna di|cui nome da alcuni anni impunemente si $ 
seguente comunicato: «AI nostro confine lere che Ja v n città si|diffamano i cittadini e si eccitano i 
entale un piccolo. 6 generoso popolo sta. genia in circo; sta 126: spo. | bassi ‘istinti della plebaglia; nel cui 
del mostro sangue difende contro Vinva= i barabba I gio vinelli me, durante la scorsa estate e in ques 
denza straniera il comune retaggio del sere, si aggredirono le persone.e si in- 


nulla, né a 
trovi per qu 
ciali, I tipacci 
rutta. cior 

mo i 


one civile di un pae- 
Su divesso è siog gar vi i loro 
d'odio 6 la Joro mi 


rovia Trieste-Parenzo anche durante l'in-|Wa nell'interesse dello scopo determinato | Gy stodenti. italiani. boi sE i 6 Ù le si trovano Così a Trieste come in 
: i Fri oe SOR I lenti italiani. boicottati dai tedeschi. SERATE] SACE TRPP RI RR NO Alte, AS dIE NERA o d È * i 
verno, per la costruzione dì sale u'aspett | dA raggiungere: l’Università. italiana a oli Sua ; 3 Te SAR do il STRO ogni città della terra, e nente | ACCOT gui REI, al veSsillo, hi pal a hj 
di IT e INI classe a Buie e per studi e ri- | Trieste. — ; SAI Abbiamo. da Vienna, dle ; P a ETA xi Da an sE I quando abbia avuto essa une ISLA IRR boli dello Stato, edressì avevano il potere : 
liovi allo scopo di constatare l'utilità di Riproduciamo pertanto il manifesto dell. Una deputazione ‘di studenti della 5 e le ma; ri E DER 2 ; id Ron) } pu x | rapido di popolazione. Falevi un po' a me- di far RIS tATogio cinquanta; sessanta LE | 
costruire edifizi provinciali per caserme | Parklo social te il quale. Verrà accolto | scuola superiore d'agticollura st è recata Pi Dr suit Li sa ro DI moria gli avventu sbandati che, due|SeFa, 1 cittadini che- non tolleravano la. 
della gendavmeria; Campitelli per|con'un senso di ddisfazione da quarti dal rettore pet chiedergli l'espulsione de-|C0n AGI anima È i ROpnO mesi ‘or sono, ano sì fosche o loro provocazioni. i 
cordono:la darte del Governo dell'ultima | ©bbero motivo:di temere! che, dopoaverè | gli studentivitaliani che avessero parte-|@ Un avvenire ratellanza e di pace nel iis sullo scier gén Literno rieti î 
tata del debito per l'esonero del suolo, | iNtuita e fatta sua una causa di civiltà, | cipato ai fatti di Innsbruck, nonchè |'al-| duale 1 popo.) volegaode: lata se SIA ano. ico delle grandi i hi i 
ilcui importo sarebbe da devolversi a | questo partito volesse all'improvviso ‘di-lontanamento dei manifesti italiani dal-| figlie i ammerico. concerto: malgendole | code certa quantita” di amsegtati ai Dana: È 
i si PANE A S| minuirne la concordia in niomenti su-|}albo, H rettore assicurò che corrispon-| tutte all'indefettibile progresso dell’uma- | ctn gl pria . ella i Sic sussidi { 
lenimento della miseria; Davanzo per- dea iquesta.a a. E voi ste I 
; Nesi î t : ‘o » quanto eli è ile. aijna fa miglia, «La massoneria italiana, fe-| 7 5 à i italiani a, Innsbruck, 
chè i sussidi che sarà per concedere lo | PYeMi: derebbe, | per quanto gli & possibile, al fe, RE cat ETI SUD s6n50 gdr ‘anal 
Ù- SISEA gi Tati Lavoratori, Cittadini »gideri Qreli studenti tedesc dele sue tradizioni, denuncia all'Eu-|e o on. 3 si rrestati, ci pervennero» | 
Stato per la miseria, sieno assegnat ; desideri (egli studenti tedeschi. , primo acchito battezzati te 
tato pet la miseria, sieno assegnati an-| pa troppo tempo il governo austriaco fa ci MI06 ropa civile il procedimento illiberale. 0|! imo acchilo battezzati teppisli, 5 Giasio 
zichè in primavera, al principio dell'in- | nix politica assurda, che tende a sconten- Le ‘adesioni all'opera degli studenti. e ER alt i nelle altre città che io conosce Sap eiasanie Oasi ant tig 2 Stefano 
) tare tutti i popoli e quel che è peggio a fo- d È se O, ti È di sfuggono alla luce e si con erano in | 2 SPetio doll. Vue to. a, © i 
SET s es Fienigre l'olio. ad inasprife la Ioia delle] Abbiamo da Innsbruck 10: Inbsbruck 6 manda ‘ai fratelli dell'Istria [Si BENI VIE SLA a Giuliuzzi D'' Gustavo "Timens duri 
Insieme a queste risoluzioni sono ac-|Meare Loco, DO nni i 3 OO 4 | società secreta che si chiamano appunto 7 i 7 
cellata tutto le partite del (gg nazioni Ela Ha incapace di com AI «Circolo italiano» del cui locale non|e del Trentino fervidi saluti è auguri di Ia MeaoT soa eo Sioraia a sel Sigon 2, Ciao co Dapi Carlo hi i 
Le ] conto di pre-|prendere.Je nFcessità dei tempi, si getta con] agig iù che nude pareti, ‘essendo vittoria» i la-teppa. La sola cosa ‘stre natia “lo Debe AI SU $ 
visione e le altre suaccennate ‘proposte | furore inaudito nella mischia fra nazione esistono: jplù che nude. pareti, essendo) viltoria», \V’ambionte vostro è che si sia trstato| Shi 3, beuz 2, Aldo Boiti 2 È 
ni nina RE n Arona Mera itanioio ‘amente | Stato fatto (segno al vandalismo teutoni- osa — te SE RSR Rodolfo 
della commissione. BiTazione, e ioliera Sintanio:DasslyaMmallie, REI ; ; : modo di far loro assumere per un' cesto 
Sora n che l'assolutismo Jarvato del governo av-|co, sono giunti finora i seguenti. tele- dicferia Tri tempo una dofinit e ario Foresti 
La chiusura della sessione veleni tutte le fonti di progresso e di benes- | grammi di! adesione: La serata di ieri a frieste. empo una definita parte poli np vo Locale 
Y ) ; 155 Gorizia: Consiglio comunale deli : TUTSLIO <  |[ma.ltice, e che l'autorità }i abbiaMtollenati, | VIC 
* Rizzi pronunzia il discorso di chiu- Chi ne iprofitta sono le piccole ma potenti È e di DI n I Ati stà dfaaa it La repressione, ordinata dall'autorità, | se non addirittura presi sul serio in qu a È 
SIERRA (RU RARNI E 1 $ cricehe parassitarie del fevdaliamo, del fcle- bera ‘esprimere alla gioventù universita-| to; loschi elementi, che in questi giorni |joro funzione. Vi confesso che io non m ; 
suna della sessione; mette in luce la mo» | ricalismo. del li ne soffre iu {ria italiana, posta suo malgrado per con-| 1, AA e da DES DI 
i de Ron dle e IETRl ii e olt So Sa RR lele 0 clelia ra ì Toti atti SO ha portato il ri fidkito li 3 ci n Me i ft O la — nat, ; 
3 ; CANA : massa lavoratrica obe. oltre Mis strata IRE | 2 1 5 inguage MOV dalle isal Ì 
vr pelle loro linee PSA e nei ARSA VA AO colite duo Seni I nella ‘fura necessità di difendere l'inte- o ato a diato” Pat CATE Adi ea DI DIA di i dale È 
enefici effetti cui sono ‘atti a produrre; |] deve somportare il peso di tutta dò rità le caloroso opri di ; pebezia reni È 4, {loro fauci, ma 1 i UeReLE lina [ i 
Asi) @ 50 7 È itta la res ‘|grita personale, un caloroso. e . proprio| Aes: 4 n, i i) 
rileva l'equilibrio serbato. nel bilancio, SA ti di poser far valere dIRuSA, Podestà, a a manifestazioni, senza grida, sen-| cortesia delle guardie Talento È 
prova evidente dello stato florido delle | ragioni el sii urgenti bisogni in mezzo" s palato; Apprendo con sdegno o|#9 tl nigi i e o 
n REGA R h È) on zionali. pie 3 A fi ri = AV. stien li le 
finanze provinciali. Promette il.prosegui- CRA EA DURI ji | dolore misfatti, dei quali sin vittima; ri-| . Certo l'intenzione di provocare i sen ERBA AVe, Lie 10EoR ene CICEnTant RR RR E do SR # ; 
mento degli studi sul provvodimento ge-ly IRA fl RT DE itica cada ‘sànguinosa responsabilità su chi|timenti di Trieste e di commettere  di- | impressioni dei suoi occhi nuovi e Impar-| nice Io d) La glia alia 20 
Ù ARRE Hai Ra SRL SIR 5 Sar x SAIAINIORIoFA A NGhaesiarser ri pro ; sto poldo. Mauroner 20, Giovanni i 
nenale d'acqua e la presentazione alla rermanti ! ‘immiolandovi con pazzo furore, volle an-| SOtdini, c'era anche iersera. Ma tra lelziali:.e noi dovevamo dargli ragione pa- CA ; E di sh de i 
3 5 ; RNA NOAA i È Aa Ria È n mute 20.6 1 PE rande gli i dini 5 è «| nese dott. Lu 
ù ‘prossima sessione dietale di una riforma |< Soia allo cora conténderci, ciò che voi, caro itali- Ide Te 8, in piazza Grande gli ispettori | rala por parola; poichè difatti questo fee n sed i 
È de] diritto di voto. Ringrazia tulli i depu- mom dif OR guate non |co fiore, strapperete ai protervi per la|Olarich e Knafelc, coadiuvati da ‘alcune |nomeno degli aggressori di folla e dei| Cch Ci pp) di peo, € 
tali senza distinzione di parte e ne! elo- o sentito. alcun attaccamento; malvia del martirio, Avvocato Salvi dep. prov. | SUA die: Al EONZATE Funa: IUDSrosa turbolenti senza scopo era una neguizia Mo age 0 d'a Re li 
gia la. o mai abbandonata; fa | si mivaccia in pari tempo Vesìstenza, il pro-| Trieste: A voi in questo grave mo-| muta di figure sospette =, devono essere | cittadina della quale na si poteva nua Alirodo Rig It Finili oo 10 
voti che tale temperanza duri a vantaggio 1 9Y9550 sa TRO i e perciò mento va l'ausurio che il sagrificio vostro | loro famigliari quelle faccie! - ne ferma-|gare l'identità con le gesta che in altri gorioggtooco,b, dor Fido SIadVeretà \ 
© È: li © a i : sg El d È È n i s TE URSO ) 290 Ò 
del paese ‘che può 6.deve "sperare sorti | (i so rd ro stido di onsesua finalmente l'università a Trie-|rono na frentina,  conducendoli tutti paesi. comniono le convenficole di mal-|gli studenti della sezione commerce 
7 1 | alli ispettoralo di via dei Rettori dove, il| viventi: LU qualche tempo, essi erano dell’Accademia di commercio @.mauti 


ste; Associazione Patria, 

Isola: Deplorando altamente tragi-| cane 
che dimostrazioni contro studenti italia- PR rilasciati a tarda notte. Altri tipi| farsi tollerare fra noi prendendo la ma- 
al'sagrifizio pet la loro dignità*sospetti, che gironzavano in piazza; fu-ischera di un partito politico; che più? 


migliori. Esprime riconoscenza ‘alla città 
se al Municipio per la ospitalità data alla A 

ni i LIEBE $ ta d ana alla città 
Dieta (approvazioni). ; D di Innsbruck, Ù ii icopo di ‘inve- 
Campitelli ‘adempie ad un inca-*Jenire li animi desmentaliani e dei tede- ni, ospos 


ta. Masetti; lirassumse è verbale. | riusciti, per un inconcepibile assurdo, è 65, avv, tbaldo Fillinich 10, dott. Z 
Alesani 10, Carlo Depangher 5,-famigli 
Fiauenatti 10, ing. Giusenpe *Bashina 


OR 


£ 
| 
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IL PICCOLO, pag. IR, 12 
10, Egisto Cociancig 3, Gigetta 10, avv. Deliberazioni della Delegazione mu- 
rlo Mrach 5, dott. Eugenio Morpurgo nicipale approvate. Il Luogotenente ha 


nio Gandusio 20, cav. 
10, iprof. Guido Costantini 5, 


Direzione della Società operaia triestina siglio, con cui al docente effettivo presso 
20, Ariodante Mengotti 5, Circolo «Pietro il Licco femminile, Pierantonio Sencig, 
Kandier» 10, redazione del giornale|è computato, nell’assegno delle aggiunte 
«L'Amico» 10; inolire da Parenzo : di servizio, il servizio da lui provvisoria- 
A Petronio 6, A. Riosa 1, A. Marsich 3, mente prestato presso la civica. scuola 
F. Niederkorn 4, B. Tavolato 2, G. B. Ne- reale superiore. 

i 1, V. Amoroso 4, G. Ghersina 8 


inigoi 2, T. Depangher-Manzini 
. A. Amoroso 5, G. Mestre 2, 


1, D. Libutti 2, D.G. Catani 2, 
nea 1, G. Perusino 1, S. Conte Be 


B.Rocco 5, dott. G. 


anzo 5, E. de Filippini 5, F. Radeico- 


dott. T. de Vergottini 10, dott. 


fa 5, S. Sbisà 10, prof. €. 
volato 6, N. Sbisà 1, F. È 
infaleon 1, P. Gonano 0,50, G. B. e 
heoli8, L. Braunizer LU. Privileggi 


Stanich 1, G. Privileggi 1, E. de Sin-| 


sh 2; (A. Goana 1,,A. Popazzi 0.50, 
ibatti 0.50, G. Calegari 0.50, A. de Sin- 


ch's. 


Elargizioni varie, Dalla famiglia del 


‘ing. Eugenio Gairinger, per onorare 


4) 


fav 
er lo stess 
satello-dell'estinto, cor. 100, d 
di costruzioni per il Frenocomio 
unale cor. 100, dalla famiglia G. B 


tti cor, 40, a favore della fondazione 
co- 
l'ing. Giu- 
ippe Luzzatto cor. 30, a favore del fondo 
soecupati della Società fra impiegati ci- 


‘ugenio Gairinger» della Società 
_uttrice di edifizi popolari; da 


li: dal sig. Saul D. Modiano cor. 50, a |all'Irsenale ed al cantiere Sen Marco. 
ixore della Guardia medica. Si e OSO 
>er onorare la memoria del sig. Gio- All'Arsenale si trova per subire alcune 


Tambornino, dal sig. Giorgio 
nussi cor. 20, a favore de 


Te. 
r onorare la memoria de 


civili. 
er onorare la memoria della madre 


vio Merk, dai colleghi, in sostituzio- 
1a ghirlanda, cor. 10, a favore 


Cassa di protezione degli addetti 
al dettaglio. 


della defunta s 


. Emilio Links di Vienna, nise agli sr 3 x 

ci dell'infanzia cor. 800 quale legato per to ‘e precipitò in fondo da circa sei me- 

fidazione di due letii all'Ospizio mari-| tri d'altezza! Nessuno udì il tonfo della 
di «Ivo e Rosa Jahscich». 


nome È o 
sig; ino Gair: 


Tale 
He 
dica cor: 50. 
Il sia 4 3 pEr 
100 al Gremio dei sensali di Borsa 


Uri 


se 


Alla Società Filarmonico-Drammatica. 
a si raccolse 
a pubblico elettissimo e numeroso, 
godimento | 
itelletto e dello spirito che è dato 
prof. Giuseppe 
rtori, sia ch'egli improvvisando condu- 
a gli uditori altraverso il canipo scien- 
per additarne le meraviglie e spie- 
con umesposizione piana e limpi- 
che legga, com'egli sa leggere, pa- 
he di pensieri rivestiti d'una for- 


Nel salone della Filarmo 
jers 
pregustante quello squisito 
dell 
da ‘una 


conferenza del 


agua 


ua 
SU 


ma amente artistica. E iersera il prof. 
Sar lesse per un’ora e mezzo la sua 
con za su «DRevorigini delle selenze| 
pos se»tenendo così legata a sè l’atten- 


te provava. disagio al più lieve rumore 
estraneo. Della conferenza non si può 
i ameno tentare un transunto. Si può so- 
le accennare, come il conferenziere fatta 
una rapida corsa per l’evo antico accen- 
nando alle nozioni scientifiche di quei 
tempi, e venuto poi a dire delle stesse 
nel medio evo, dichiarò di non potersi 
{rattenere dal considerare un poco la fi- 
gura del divino maestro, che con la sua 
«Commedia» tentò una sintesi dell’uni- 


so) e vi riuscì così ‘mirabilmente 
i del suo acuto. spirito 


Po 


na 
così fedelmente, da mostrare quanto 


sommo poeta fosse abile nell'analisi. 


un'altra figura 


matigo perchè 
non aver volu 


fraréhesca, sia 
plare dell’opera ma 
quale fu pubb 
Linopi. Ma a 
cerche.scienti 
re lal sua amorosa cura di studi 


ima di 


mo stati in tutti i tempi perseguitati o al- 
meno derisi, non solo dall'autorità eccle- 
ziastica, ma anche dalle autorità civili, 
constatare con soddisfazione come 
lempi mutati sia sorta una Specula 
che è detla vaticana, dalla quale scien- 
il cielo, 
scrularne i misteri, lo strumento in- 
no dal Galilei: più nobile vendetta 


espe 


per 


ziali ecclesiastici drizzano vers 
pe 
Ve 
questi non avrebbe potuto sperare! 


Infine. il prof. Sartori parlò dei due 
grandi principî che il metodo sperimenta- 
della 


le ha luminosamente affermati, 


‘lente conferenziere fu salutato dal pub- 


Nicolò 


E. Mo- 
ob 1, dott. A. Pesante 5, ing, G. Po- 


"—caria, del suo caro estinto; cor. 1400; 
cui cor. 500 per la fondazione «Euge- 
airinger» della Società costruttrice 
ifici popolari, cor. 400 per il fondo 
isioni degli addetti alla Società anoni- 
x delle piccole ferrovie di Trieste, cor. 
er. il Gremio dei sensali di Borsa, 
51.200 perla «Lega Nazionale», cor..100 
re della Guardia medica=Tnoltre, 
scopo; dal sig. G. Gairinger, 
all’Impre- 


fondo per 
pescenti poveri che escono dali’ 


sig. Giu- 
se Zannini, dal sig. Vittorio Grassi, 
‘o dell’estinto, cor. 5, a favore del 
io disoccupati della Società fra iin- 


Im esecuzione della disposizione testa 
a Rosa lahscich 


n inger e famiglia; 
memoria del compianto ing. 
o Galringer elargi alla Guardia me- 


nov Gioachino Gairinger elargi 
orte del suo venerato fratello ing Buge: 


niger; e il signor Giorgio Gairin- 
nipote dell'estinto, cor. 20 alla stessa 


d'osserva-|j] 


il prof. Sartori citò alcuni passi del 
che ritraggono fenomeni naturali 


evocò il conferenziere pro- 
cedendo nella lettura, queiia di Leonardo 
da Vinci, togliendone occasione di ram- 
la Biblioteca triestina, per 
o cedere un’cpera, e not 
delle più importanti, della collezione, pe- 
rimasta priva d’un esem- 
Leonardo, 
icata dalla Accademia dei 
un altro sommo nelle ri- 
iche dedicò il confsrenzie- 
1 Ga- 
iléa Galilei, al quale veramente si de 
‘origine più precisa delle scienze positi- 
ve, per quel metodo sperimentale che cb- 
be + sua divisa nel «provando e ripro- 
va, o» della gloriosa Accademia del Gi- 


Ve 


imeî . II conferenziere trasse: occasione 
dall ‘nersecuzioni fatte subìre al Galilei, 
er ordare come i grandi novatori sia- 


servazione della materia e della con- 


approvato la deliberazione presa dalla 


la| Delegazione municipale in sede di Con- 


G.| L'arte nel romanzo, Sotto gli auspici 
3,| della ocfetà, Pietro Kandler», il padre 

Pellegrini Paoli tenne iersera nella sala 
del ciredlo S. Giusto, una conferenza sul 
i, \t «L'arte nel romanzo». Il padre Pao- 
li, chè è oratore sobrio e misurato, diede 
dej/tre grandi scrittori dei quali imprese 
a/parlare: Zola, D'Annunzio e Fogazza- 
p.|fo, un giudizio che, se anche non da tutti 
l condiviso, certo è spassionalo, obiettivo e 
tollerante. coll’ammettere 
che l’arte non deve essere sempre neces- 
sariamente accompagnata dalla morai 
e che vi può essere anche un'arte immo- 
e il giudizio severo clvegli diede 
Zola, giudizio nel quale del sto 


LI 


P. di avere a compagni anche illustri 
1 ici, era scevro da ogni asliosità. Nel 
5 


D'Annunzio riconosce l'ingegno, ma bia- 
sima le tendenze; del Vogazzaro è ammi 
ratore appassionato, quantunque trovi in 
lui parecchi difetti 

La conferenza, alla quale assisteva nu- 
meroso pubblico, ebbe molti applausi 

Convegaiisociali. Il festino di ballo fis- 

Sato dal Circolo Tergesle per domenica 
18 corr., fu rimandato alla domenica suc- 
cessiva. 
* TI Club Fantasia darà domani, alle 
3.30, nella sala D'Aquino, in via France- 
sco 2, un trattenimento dramma- 
tico cui seguiranno le danze. 

Ji gabinetto Roentaen all’Ospitale mag- 
giore. Mercè le solerti cure del medico 
ausiliare dell'Ospitale, dott. Gorlan, fu- 
rono installati nel’ gabinetto Roentgen i 
relativi apparati, che funzionano perfet- 
tamente, per cui qu nuovo Istituto 
verrà. aperto a] pubblico servizio 22 
corrente, 


Bi 


la 


DISGRAZIE MORTALI 


riparazioni il piroscafo 
ber», sul quale 
barcato il giovine allievo ta signor 
Giorgio Machianich, di ‘an che da 
poco aveva assolto l'Accademia di nauli- 
ca. Teri alle 5 pom. volendo prendere 
qualche oggetto da un suo baule, deposi- 
tato nel primo corridoio del magazzinet- 
to di poppa, il sig. Machianich, essindo 
chiusa la boccaporta di sopra coperta, 
scese la scaletta interna di un riposti 
glio. Ma causa la imperdonabile trascu= 
ranza di qualcuno dell'equipaggio, la se-| 
conda boccaporta era aperta, e ii dis 

ziato giovane, causa l'oscurità n 
il trabocchetto che gli si spalancava ca- 
vanti, Il giovane mise un piede nel vuo- 


ovdiano «Kér- 


di da 3 
i si era im- 


DS 


di 


ai 


caduta. Solo dopo qualche tempo, alcuni 
nomini dell'equipaggio, non vedendo ri- 
comparire il giovanotto, andarono a cer- 
carlo. Quando giunsero presso quella 
boccaporta udirono alcuni gemiti c_inlul 
rono l'orribile dissrazia..Seesi în fondo, 
trovarono. il. Maehianich quasi senza vita, 
evcon molte precauzioni lo trasportarono 
sopra coperta e quindi all'infermeria del- 
l'Arsenale. Visto però che si trattava di; 
cosa gravissima fu telefonato alia Guar- 
dia medica donde accorse un dottore che| 
riscontrò al giovane commozione cere- 
brale e la frattura della basc del cranio. 
Il medico gli pralicò alcune iniezioni ri- 
costituenti e quindi fattolo adagiare nella 
lettiga del carro-ambulanza, lo accom, 
pagnò all'ospedale, dove fu accolio nel 
quarto riparto. TI medico d'ispezione dott. 
Comisso confermò la gravità dello lesioni 
giudicando lo stato del caduto disperato, 
Difatti iersera alle 8 l'infelice  esaluva 
l’ultimo respiro. 


in 


Un'altra raccapricciante disgrazia ac- 
cadde ieri nel cantiere S. Marco. 
illo scalo B. del cantiere è in via di) 
costruzione il terzo grande incrociatore 
corazzato di 10.600 tonnellate, gemello 
dell’ «Arciduca Carlo» e dell’ «Arciduca| 
Federico» che sono colà in allestimento. 
Teri nel pomeriggio sul costruendo inero- 
“jatore fra gli altri operai ed apprendisti, 
si trovava pure l'allievo ribattitore Giu- 
seppe Crisman, di 16 anni, figlio di Nica-; 
lè, abitante a Muggia. Hi Crisman si tro- 
vava su di un ponte dell’ armatura e-| 
sterno a dieci metri d' altezza, ed 
suo lavoro consisteva nel pren- 
dere con le apposite tenaglie le «broc- 
che» incandescenti che si trovavano in 
lil una piccola fucina presso di lui, e metter- 
illle nei buchi già praticati per il congiun- 
E|gimento delle lamiere, mentre dall'inter- 
no due ribattitori le ribadivano. Nel fare 
una di queste semplicissime operazioni, 
il Crisman trovò una «brotca» che non 
penetrava, per la sua grossezza, nel buco, 
percui, tenendo sempre la «brocca» nelle 
tenaglie si voltò per rimetterla nella fu- 
cina e prenderne un’altra. Nel far ciò il 
Crisman fece un passo più Jungo del bi- 
sogno, mettendo così il piede fuori del 
ponte, e perduto l'equilibrio, precipitò da 
quell’altezza andando a cadere sullo sca- 
lo di pietra della nave. Rimase immobile. 

Gli operai Antonio Milloch, Giuslo (io> 
lautti e Antonio Lucich accorsero verso 
l’infelice che era ormui agli estremi. 
Ghiamato d'urgenza, accorse il medico 
dell’«Igea» dell'ambulatorio sito nel caa- 
tiere stesso; ma ‘ormai l’opera sua: era 
vana: il dissraziato giovanotto aveva cos- 
sato di vivere in seguito alla frattura del 
cranio e a gravi ioni interne. 

Avvertita l'autorità si recò sul luogo; il 
commissario superiore di S. Giacomo cig. 
Osti, accompagnato dall’ispettore Filzko, 
il quale assunse a verbale le deposizioni 
dei testimoni del disgraziato caso, e quin- 
di la salma dei Grisman, in attesa dei 
carro Che doveva portarla a 5. Giusto, fut 
trasportata nell'ambulatorio dell’eJgea». 
Nel frattempo la direzione del cantiere 
S. Marco aveva telefonato a Muggia fa- 
cendo avvertire della sciagura i genitori 
dell’infelice. Ed essi giunsero in lempo 
per rivedere la salma del loro caro an- 
cor giacente. nell’infermeria de. Igea». 
La scena che ne seguì fu straziante. Ai 
poveri genitori si dovette fare quasi vio- 


in 


blie; con vivissimi e ripetuti applausi. ‘ienza per staccarli dal cadavere del fi- 


|3, Rimasti in cura. a) 31 


glio, che fu poi trasportato nella cappella 
di S, Giusto. 

Gassa distrettuale ner ammalati, Du- 
rante la settirggna decorsa vennero no- 
tificati 327 casi di malattia; vennero di- 
chiarati guariti 443; rimangono in cura 
895. Fra questi si contano 139 ammalati 
per causa d’infortunio sul lavoro. A titolo 
sovvenzioni furono versate nel corso 
della seltimana corone 12855.52. 

Ospedale infantile, Il movimento degli 


l ammalati nell'ottobre 1904 nell'Ospedale 


infantile fu il seguente: Rimasti in cura 
al 30 settembre ammalati 18; accolti nel- 
l'ottobre, 56; assieme.74, Uscirono: gua- 
riti 15, migliorati 2, non guariti 1, morti 
ottobre, 53. 

Nelle sale messe a disposizione: del- 
l'Ospedale civico: rimasti in ‘cura, al 39 
‘settembre colli nell'ottobre, 34; 
assieme 64. Uscirono: guarili 21, miglio- 
i non guariti 2, morti 2, Rimasti ip 
31 ottobre: 30 pi 

Nell'ambulanza vennero curati amma- 
lati nuovi di nome diverso: Nella sezione 
medica 248, in quella chirurgica-oculi- 

ca 119. Nella ambulanza, della sera 
88. Assieme 450. 

Oggetti rinvenuti. Furono rivenuti e 
depositati aj nostro Ufficio d'ammini 
ne i seguenti oggetti: 

Un portamonete contenente un piccolo 
importo di denaro ed una catenella rin- 
venuta.in,via della Barriera da una si- 
gnora.- Un porta-visit contenente un im- 
porto di denaro èdvuna.chiave rinvenuto 
dalla signorina Elfrida Mondini vicir 
alla villa Dreler. - Una tabacchiera ed 
un berretto rinvenuto invia del Torrents 
durante le dimostrazioni. - Una fotogra- 
fia rinvenuta in piazza Nuova. - Tre libri 
rinvenuti da un signore vicino al caffè 
Fanelli. 


Piccoli incendî, Tersera alle 8.20 la 
guardia di p. s. N. 106 telefonò alla sta- 
zione principale dei vigili che era se 
piato un incendio in via. Belvedere 3 
IIL piano. I vigili accorsero con tre treni 
al comando del luogotenente Uhaudoin. 
Aveva preso fuoco la fuliggine d'un ca- 
mino, Ii piccolo incendio fu spento in 
breve. 

* Alle 11.55 pom. la guardia di 
N. G1 telefonò da Barcola alla stazione 
principale dei vigili che un incendio era 
scoppiato a Barcola, in un magazzino di 


up= 


! carbone. Accorse sul luogo un treno sotte 


gli ordini del luogotenente Chaudoin. I 
vigili dovettero lavorare un'ora. pet jsola- 
re e poi spegnere l'incendio, che cagionò 
lieve danno. 

Un ammonimento che sembra una mi. 
maccia, A richiesta «del signor (Giovanni 
Zulmin, imprenditore di una parte dei 
lavori che si stanno facendo alla Scala- 
santa per la nuova ferrovia transalpina, 
fu arrestato ieri mattina il minatore Fran- 
cesco Chiadorno, di 19 anni. All'ispetto- 
re Rudolf del posto di via del Belvedere, 
il signor Zulmin dichiarò che in seguito 
ad un diverbio, il Chiadorno lo aveva mi- 
nacciato con le parole: «Lei me la pa- 
gherà; o tardi o tosto cadrà nelle mie 
mani!» 

Il giovanotto disse di essere uscito dal- 5 
l'ospedale giovedì nel pomeriggio e di es- 
sersi recato dal signor Zulmin, presso il 
quale aveva lavorato prima di ammalarsi, 
per rilirare un importo di denaro che gli 
spettava. Il signor Zulmin però non a- 
veva voluto soddisfarlo ed’ egli, imbe- 
stialito, si era lasciato sfuggire le suae- 
cennale parole. Ciurò però di non aver 
avuto l'intenzione di minacciare il suo ex 
padrone e che con quelle parole inten- 
deva dire che tardi o tosto il sig. Zutmin 
avrebbe dovuto rendergli soddisfazione 
pagandolo. Nondimeno fu trattenuto in 
arresto. 

L'arresto di un orologiaio, L'orologiaio 
signor Arturo Rendich, esercente in Cor- 
so 23, teneva al suo servizio, in qualità 
di Javorante, tale Antonio Kristof, di 23 
anni. In questi giorni il signor Rendich 
scoperse che il suo dipendente lo aveva 


| derubato di due orologi d’oro e di uno di 
argento del complessivo valore di circa 


180 corne e che inoltre si era appropria- 
to di un orologio d'oro del valore di 50 
orone che la signora Anna Pavan gli a- 
veva dato per riparare. La cosa fu de- 
nunciata all'ufficiale di polizia Titz, e 
ieri il Kristof fu arrestato. 

Ladro arrestato. L'altra sera, mentre 
le guardie arrestavano in piazza Grande 
alcuni provocatori, fra questi fu pure ar- 
restato un vagabondo senza domicilio 
certo Rodolfo Rebulla, d'anni 18, da Co- 
miniano già più volle arrestato perchè 
irovalo con le mani nelle tasche altrui, 
peltorato di via dei Rettori la guar. 
dì ip. s. Mahorcich dell'ispetlorato di 
Giacomo riconobbe nel Rebulla il ladro 
di duc conigli del valore di c. 10, che egli 
aveva.rubato due ‘seltimane fa a Cate- 


rina Siega abitante in Rozzol 322. Il 
Rebulla fu accompagnato in via Tigor, 


Sorvegliate i bambini, Ieri alle 3 vom. 
il bimbo di 16 mesi Cesare Bisiak, nella 
sua abitazione al N. 14 della Salita di 
Gretla, riuscito ad impossessarsi di una 
bottiglietta contenente della benzina, la 
portò alla bocca, ingoiandone un lungo 
sorso, Il bruciore procuratogli dal liquido 
lo fece rompere in pianto, facendo accor- 
rere la madre, che compreso di che si 
trattava, se lo prese in braccio e lo portò 
alla Guardia medica, ll dottore gli. som- 
ministro un emetico mettendolo così fuo- 
ri di pericolo. 

Fate attenzione alle armi. L'appren- 
dista muratore Vittorio Miclavez, di 14 
anni, abitante al N. 340 della via del Bor 
veto (a Barcola), ieri mattina maneggiane 
do un fucile da caccia carico a pallini, 
Senza volerlo lo scaricò. La scarica lo 
colpì alla mano ed all’avambraceio destra 
cagionandogli alcune gravi ferite, Nu ac- 
compagnato all'ospedale civico dove fu 
accolto nel quarto riparto. 

Golpito da una trave. leri nel pomerig» 
gio il manovale Benedetto Nicchi, di.52 
anni, abitante in via di Rena 10, occupato 
nei lavori delle fondazioni per la nuova 
stazione ferroviaria al Campo Marzio, Îu 
accidentalmente colpito al capo da una 
trave, in modo da farlo cadere a terra. I 
compagni fecero telefonare alla Guardia 
medica donde accorse un dottore che 
riscontrò al Nicchi una grave ferita la- 
cera al capo ed una al labbro inferiore. 
Con la letliga del carro-ambulanza fu 
trasportato all'ospedale, dove fu raccolto 
nel quarto riparto, 
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Grave malore. Venne chiesto ieri l’ur- 
gente soccorso alla Società «Igea» al do- 
micilio di Giovanna Tonuzzi, d'anni 57, 
abitante piazza Scuole israelitiche 
UIl medico accorso trovò la donna colpita 
da grave emorragia cerebrale, e dopo a- 
verle prestato le più urgenti cure, visto 
lostato gravissimo in cui versava, la fi 
trasportare all’ospitale, ove fu accolta. 

Attevrata da un veloc cipedastro, Ieri 
mattina verso le 8 la ragazzina Anna 
Rabusin, di 12 anni, abitante in via di 
‘l'orrebianca 20, mentre si recava a scuo- 
la fu investita da un maldestro ciclista 
che la mandò ruzzoloni sul selciato, Al- 
cuni presenti la sollevarono e l’accom- 
P irono alla Guardia medica, dove le 
riscontrarono alcune contusioni alquanto 
gravi al ginocchio, e le prestarono le cu- 
re più urgenti. 

Durante il lavoro. 
Bilisco, di 20 anni, 


ece 


li 


1a casalinga Amelia 
abitante in via An- 
tonio Canova, ieri al tocco ricorse alla 
Guardia medica, perchè cucendo le si era 
rotto l’ago, di cui oltre la metà le era ri- 


masta conficcata nel terzo dito della 


îo destra. Il medico la liberò subito 
dal molesto ospite. 
Angelo Pico, di 20 anni, AI a- 


bitante in via del Monte N. 19, ieri mat- 
tina alle 11 riportò alcune escoriazioni 
e contusioni alle dita della mano sinistra. 

Matteo Fanovich, di anni, macel- 
9, abitante in via Pondares, ieri mat” 
tina alle 9 accudendo al suo. lavoroeri= 
portò alcune ferite-laceré alla. «mano 
destra. 


4 
4£ 


Guglielmo Bertesi, di 46 anni, manova- 
le, abitante in via della Concordia 7, ieri 
inaltima alle 9, lavorando riportò due fe- 
rite lacero-contuse alla mano des 


ale Vincenzo Venturini, di 16 
anni, ii in via Punta del forno, ie- 
ri nel pomeriggio lavorando. riportò una 
ferita Li contusa alla mano sinistra. 
Ricorsero alla Guardia medica 
nte Antonio Debartolo, di 40 
anni, abitante in via. Nuo 14, ieri 
alle 6 pom. lavorando, si colpì alla fron-| 
tese TIporto, una ferita al margine sopra | 
orbitale: sinistro, 


Il mano 


N 
DI 


Teri alle 4 pom. mentre il bracciante 
Giulio Tommasini, di 30 anni, accudiva 
al lavoro ‘al Panta franco fu colpito a 


capo ci una cassa di merci e 
l dottore della Guardia 
corse e di prestò le cure più 
dute. AE , Verso so) 8 


riportò unai 
medica \ac- 
urgenti. 

il BIrOvaRo 


Ser: da 


mi ta 


Ta 


R qu 
5, cadde, dan- 


do di cozzo contro una lastre ai della bag 
tineria ve orto alcune f di 
e all'orecchio destro. enne 


naso 


nato all'ospitale, ‘ove fu LosANO: nu 


ripa arto, 


| 
| 
| 
| 


ri 


di 8 anni 
I Tor- 


iampò e cadde in modo 
a riportare una frattura 


‘avambraccio destro. “Pu 


alla Guardia medica. 


nata 


npasi 


là; cn Peri sul mu-| 
Molino.a vento, era caduto. 
ottostante via delle Settefontane. 
i medici gli riscontrarono Te 
e sintomi di commozion: 
potendo egli parlare non 


er suo, 


tale. 


TN muratore Fran- 
27 anni, abitante al N. 
143 di Gretta, ieri alle 11 e mezzo, riportò 
casualmente alci scoriazioni e con- 
alla sc 
alla 


Le macchie, di 
acetosella, — Rina. 


Consulti un vo 


tizio 


No 
tura ore 
- Altezza Pe 


metsorologiche. 
ant. 11.4, ore 2 


tempera: 
16,0. 
766.0. 
ani, 


7 pom. 
mer. 
1418 


38 pom. 


rometrica ore 12 


,, 


marea 0,54 anti e 
marea 0.6.ant. e 


alta 
SAI 

Ogni giorno una. Spashetti ha licenzia- 
to la serva, e l'ha sostituita con un cane 
barbone, Egli spièéga così a un suo amico 


Spi 


tale mor ne. Î 
—- (Caro amico, è sempre meglio avero 

una bestia domestica, che una domestica 

bestia. 

ven prim nznni 


(geatri e Wooncerti 
«IL GIGANTE E I PIGMET® 


in quattro atti. di E, A. Butti. 
al'eVerd,. 


comimedi 


Questa commedia di E. A. 
fa circa due anni or sono x 


Butti, scrit- 
venuta a noi 


soltarito iersera, ha una storia. Rappre- 
sentata: 


per la prima volta a Milano dalla 
T ia della Tina di Lorenzo ebbe 
meschino successo; ridata a Torino dalla 
compagnia. T'alli-Gramatica-Calabresi ap- 
ionò e interessò, ma sollevò poi ru- 
e polemiche per l'accusa mossa al- 
l'autore di aver voluto raffigurare nel 
suo «gigante» il maggior poeta d'Italia: 
Giosuè Carducci ie di aver quindi com- 
messo atto irriverente verso quella gloria 
italiana facendolo apparire quale un inge- 
nuo, ingannato nell'intimità dei suoi af- 
fetti domestici. La «truccatura» del Cala- 
bresi avvalorò la ODE One cementò 
l'accusa, Indi, proteste ‘del PB itti, pole- 
miche fra il Butti e alcuni critici: replica 
del Calabresi; controreplica del Batti. In- 
fine una polemica piuttosto viva fra au- 
tore ed attore per mettere in sodo un 
tatto, che in fondo riducevasi quasi ‘ad 
un pettegolez 220: se cioè il Butti fosse 
d'accordo 0 no col Calabresi sulla «testa» 
da questo adottata, igliante alle 
sembianze del ma poeta d’Italia 
Conclusione; intrestssione di amici, di- 
cliarazioni. di stima reciproca; pace 
complela, I, intanto, attorno al titolo di 
questa commedia, che nè artisticamente 
nè eticamente ha grande importanza nel 
teatro di J. A. Butti, perchè non mira né 
a combattere una battaglia nè a sostenere 
una tesi nè a presentare un problema 
Psicolezico, si venne sollevando molto rul 
more; e questo valse ad'acuire la curiosità 
delle platee. Quando, nel febbraio del- 
l'anno scorso, alle stampe 


il Bulli diede « 
questo suo figliuolo cui egli non annelte 


sua intellettualità e col suo alto 
valore letterario, la mancanza di senso 
| pri della vita, l’ingenuità. 1 grandi 


tlarne che il 


iche si direbbe incaricato di snocciolare 


| personag 
| mai esso è quasi una maschera piuttosto 


| citazione fu ottima da 


giu- 
, fece precedere la 


liera. e brillan- 


importanza d’arte ma che tuttavia, 
stamente, non rinneg 
commedia da una bat! 
lissima prefazione, in cui egli scalza con 
molta abilità e con molto spirito l’ac- 
cusa mossagli di profanazione e di irri- 
verenza verso il Carducti, sostenendo di 
aver voluto dare al suo «uomo superiore» 
«soltanto gli attributi. accademici del- 
l’uomo vero». «Lo vestii per così dir 
scrive il Butti - con gli stessi abiti (e 
soltanto con gli abiti, s'intende) di un 
nostro Grande Pocta.... e mi illusi con 
questo raffronto innocente e inffensivo di 
conquistargli subito l’attenzione evil ri- 
spetto del pubblico». 


1° 

Messo, dunque, in chiaro che le inten- 
zioni del Butti non erano di craffigà- 
rare» il poeta, ma soltanto di prenderne 
a prestito le doti eminenti e la posizio- 
ne sociale per presentare il suo protago- 
nista, ci sembra, dopo tutto, che l’incre- 
polemica RIDAVcO equivoco 


sciosa 


e 
siano cose tarito estranee al valore della 


commedia e al parere che si debba emet- 
tere su di essa, che, per giudicarne se- 
renamente, meglio è dimenticarsi com- 
pletamente della inutile questione, astrar- 
sene in modo assoluto, come se di tali 
dibattiti proprio non si fosse mai udito 
parlare. 
Vediamo, dunque, quale la commedia 
| sia, come tale, 
11 Butti volle, dunque, presentare sulla 
ta un uomo insigne. e,di-chiara,ri- 
laniza e mettere. in contrasto con la 
luce 


uomini, secondo il Butti, portati nella vita 
sono di solito inetti, goffi, im- 
ti; vivendo in un'atmosfera supe- 
non vedono proiettarsi. le ombre 
ole miserie umane; le volgari 
intrighi femminili mon perven- 
a loro; la loro mente spazia 
ni superiori e quanto passa 
li trova ciechi o distratti, 

sore Amedeo D'Ascoli, secondo| 
intendimenti del Butti, doveva dun- 
: da un lato doveva ap- 
lui l’uomo ir ne, il grande 
all'altro, nella vita. famigliare, 
l'inetto, Ora, per Je stesse ragioni di pro- 
spettiva che ha il teatro, il difficile è, 
quando un autore si prefisge un còmpito | 

si luo, di far apparire 


così ‘al pubblico 
in luci egualiro”almeno proporzionale, 


gli 


Ì 


ambedueste figure che, per così dire, de-| 


mento. E noi, guar-! 
a, Veramente non po- 


vano dallo sdoppi 
dando alla. comm 


tremmo. dire che questa difficoltà. sia 
stata felicemente superata dal chiaro 
autore, 

Anche Marco Praga nel suo .«Alle- 


che è fra le meno felici delle sue 
commedie, simenmeproposto, in altro ge- 
nere, uno.sdoppiamento consimile del sto 
Mesa l'uomo allegro e'felice nelle 
e d'ami o infelicissimo entro le pa- 
- E nel corso della comme. 
autore di dimenticarsi 
non presen- 
secondo. In consimile errore, 
vi sembra, cada il Butti in questo suo 

te e pigmei ». L'uomo inetto e poso 
SCOTTO. della; fami liare Aapparisce ; 
nd’uomo; i ante non c'è che nelle 
Abimè! Si parla 
rrandezza, nella comme- 
ima bisogna: ‘credere a tulti 
ulla parola. Il professor. d'Ascolt'trovan- 
di notte un uomo vine-casa sua, non 
ta neanche che possa essere l’a- 
nte di sua moglie, ma la prima idea 


luia»; 


è 


am 


n 
dia accad 


C) all 


di 
del primo aspetto per 


vata 


il 


li viene è quella che sia un seduttore 
a figlia perchè nel momento in cut) 


lo scorge, Il giovi ranotto rova vicino alla 


à me da grand’uo- 
, questa; ma è ben poco per canatte- 
izzare che sia proprio un grand’uomo 
[uello che-vi incappa. Sicchè, ripetiamo, 
r commedia che, secondo l'intenzione 
etl'autore, dovrebbe avere nella figura 
del suo protagonista sopratutto un effetto 
di «contrasti», d o lato riesce man- 
ole e poco p isiva. La satira con 
ui nel contorno, l’autore più che sfer- 
zare, punzecchiia autori e letterati, è fatta 


con garbo e con spirito; soltanto, quel 
«Luciano 


Zòboli», critico maldicente, è 
tico seccatore della commedia, 


mots» a un fanto l'oma. E un 
comodo per l'autore, ma ‘ora- 


che una ficura. 

Al suo attivo, d'altro canto, questa com- 
media ha un bellissimo atto primo, bene | 
impostato e benissimo sceneggiato; ha,| 
in tutli e quattro atti, un dialogo ‘agile e, 
scintillante, infiorato di parecchi motti] 
mordaci; ha una scena originale e vera- 
mente bella, lall’atto terzo, fra la matri- 
gna colp e Ja figliastra innocente, in 
li la prima prega l’altra di non palesare 
la verilà per non recate un maggior do- 
lore a suo padre, che della fedeltà della 
THpglie non ha mai din: 

*/Il pubblico di iersera accolse abba- 
stanza favorevi Se questa muova 
commedia del Butti: ci furono una chia- 
malta dopo l’atlo primo, una dopo/il se- 
condo, due dopo il DL una alla fine, Lare- 
parte della Maria- 
hi e del Paladini; il Masi intefpretò con 
speciale finezza ed arguzia la parte di 
Zòboli; bene anche il Peruzzi. Alquanto 
Scolorita, parve la signorina Bragaglia, 

Ottime-le fisurine di fianco. 

Questa sera: «Il Gigante e ì pigmei» si 
replica. Domani «Andreina». 

Prossimamente «I sentieri della virtù», 
Nuova commedia in 3 atti di/R. de Flers 
e G, A, de Cavaillet. 


sim 


Filodrammatioo. Teri alla «serata rosa» 
il pubblico, accorso numeroso, rise, am: 
mirò ed applaudì Fatima Miris la quale 
Venne anche resalata di una superba 
«corbeille» di fio 


16 
16 


Oggi il programma comprende «O per- 
messo», «Le regiment qui passe», «La 


gran via» ed il «Teatro di varietà», 
Martedì serala d’addio della Miris. 
Fenice. La signorina Emilia Darvia 
Vide ieri alla sua serata d’onore il tea- 
{ro abbastanza bene popolato. Si dava 
l’operelta «La stiralrico» che valse alla 
seratanto e a tutti gli altri bravi artisti, 
i consueti ADOISoel. Dopo la «Leggenda 
Valacca», cantata dalla Darvia con grazia 


À 


Oggi si riprende «Il carnet del dia- 
volo». 
Domani due rappresentazioni. 


Politeama Rossetti. Ieri il pubblico po: 
tè ammirare alcuni nuovi numeri coi 
quali fu variato il solito programma, La 
elegante signora Beketow presentò coù 
molta grazia e disinvoltura due cavalli 
ammaestrati in libertà, e venne vivamen- 
te applaudita. Destò entusiasmo il mae-' 
stro Gaberel montando all'alta scuola lo 
stallone trachese «Chicago», magnifico 
morello, al quale fece e alcuni e- 
sercizi veramente mei . Interessò 
pure la signorina B sua alta 
scuola in dog ° successo 
si ebbe ieri il «yoke tana, che as 
sieme alla 
seguì il suo : 
e precisione 

Oggi «Tour 
presentazioni f 
iguiranno tutti 


e 


s 


due ra 


IH secondo © 
chestrale è annu er questa. sè 
alle otto Teatro Goldoni, Il maest 
Vanzo dirigerà, dapprima una, delle n 
giche «ouvertures» di Weber: quella de 
l'«Oberon»; quindì farà udire la quar 
sinfonia di Schumann, un capolavoro a 
sai desiderato, poichè da parecchi ani 
non sì eseguisce fra noi una pagina sin 
fomica di questo grande maestro. Nella se- 
conda parte, insieme con uno dei più cs- 
lebri squarci pittoreschi della-seuola ri 
sa, la «Scheherazade» di Rimsky-Ko}S; 
kow, e con l’italico sorriso della sinfom 
del Gugliel mo Tell, la nostra orchest 
eseguirà un «Tema con variazioni» 
maestro Lorenzo Perosi, uno dei più f 
ti musicisti della moderna arte italiar 
rimasto quasi ignoto nella nostra citt 
dove di lui non si eseguì finora. che qua 
che messa a San Giusto ed uno dei prim 
oratori al Teatro Verdi. Anche l’odiern 
| concerto promette dunque, di riuscire cc 
me il primo, un momento interessanti 
della vita musicale della città. 

* Straordinarie sono le aspettative p 
il concerto wagneriano annunciato per 
26 corrente. Il Politeama Rossetti è ver 
| duto quasi completamente per «due» ser 
| Un ostacolo però viene a frapporsi: 
circo fa buoni affari e non può rinuncia 
Te a quel teatro per la sera stabilita. £ 
sarebbe dunque ridotti al Teatro Gold 

che però mal si adatta alla maschi 
esuberante orchestra wagneriana. 
frangenti, per far cosa ché artistic: 
fe sia di no effetto, non resterebi 
parer nostro, che trasi portare il conc 
di un giorno e darlo in mattinata o 
| pomeriggio domenicale al Teatro Ve 
ammesso che la Direzione e gli inter 
della stagione di prosa non vi abbi: 
nulla in contrario, Ormai, subentrata 
| consuetudine del riposo domenicale 
LI concerti si fanno di domenica e 

e diurne quasi dappertutto, 


ico dell 


le 


Spettacoli d’oggla 
Compagnia drammatica Teres 
Jariani. Ore 8. (Pari 12), Il gigante 

pigmet, in 4 atti di E. A. Butti. 
FENICE. Compagnia italiana. di oper: 

oper bufle Amelia Soarez. Ore 8. 

Suez del diavolo, 


in 4 atti del n 
FILODR: AMMATICO. Rappresentazion: 
la In ta Fatima Miris. Ore tr 
{ ROS Compagnia equestre Beketow. 

Ore 8. Rappresentazione. 
NIRO RI AIISI IA 


sr ea 1 PICDRCAI 
Mel Piccolo della sera" di ieri, 

vxticoli e corrispondenze. La grande ‘ope- 
razione (‘Per la separazione della Chiesa 
dallo Stato. o Niceforo). — Vivaci 
incidenti alla Camera ungherese. — Il 
grande corteo per l'elezione del lord Ma- 
vor. — Il proscioglimento dei coniugi Bat- 
tista. — Il libro di una maestra d'asilo 
(A. Mazzucchetti). 

Notiziario. La villa degli scheletri; un 

ero svelato. imozionante lotta sui 


dra un carabiniere e un ladro. — Ma- 
) che brucia la lingua alla moglie. 

Cronaca giudiziaria. La revisione del 
processo Donval. — Il ricorso Murri n 
cassazione, 

Mondo affari Il vino italiano in Abe è» 
Ungheria. — La Navigazione itali 1el 
Pacifico: 

Teatro Arti e Lettere. «Maman Vi 
una nuova commedia, di Enrico le. 

S. portIl torneo internazionale di ra_igi 


ner la cintura d'oro. 

Ultima Ova. Un’intervista col borgoma- 
siro, d'Innsbruck. = Si vogliono ‘s0» 
mere gli esami italiani a Graz. — Sì 
tende una sortita della flotta di Porto + 
turo, — I danni del temporale di Vienna. 


Dalla Provincia. Dieta di Gorizia. —/Le 
domande dei tessitori di Cormons. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste.) 


La vendetta del licenziato, 


Lo scalpellino Antonio Orel licenziò, 
nel mese di luglio scorso, un: suo dipen- 
dente, Francesco. Gustincich. Qualche 
giorno dopo, questi scriveva una lettora 
alla direzione di polizia, raccontàndo clie 
l'Orel, già nel 1900, s'era trattenuto ed 
appropriato un orologio con catena e 
ciondoli d’oro, del valore conplessivo di 
72 corone, trovato a terta, a Barcoia, è 
nel 1902 s'era trattenuto ed appropriato 
un Nello d’oro rinvenuto nella. stessa 
località, nei pressi della villa Brogchi, 
dal figlio, Aggiungeva che intenzione del- 
l’Orel era stata quella di non restituire 
gli oggetti trovati, poichè li aveva ‘pute 
impegnati presso il Monte di pietà: In 
chiusa della lettera, raccomandava di ‘te- 
ner segreto il suo nome, per evitaré di- 
spiaceril... 

Contro l’Orel fu proceduto per crimi- 
ne di truffa. Durante l'istruttoria rimvità 


| 


che il fatto denunciato sostanzia! e 
era vero e l'Orel si rese confesso uli, 
però, aggiunse di non aver tenuto ato 
il rinvenimento e di aver tenuto Ig 


gelti a disposizione dei proprieta: 

La procura di Stato elevò accusa; ed 

egli ieri comparve innanzi al Tribunale, 

Dai deposti di Francesco Pertot, igna- 
zio Sivich e di altri testimoni risultò voro 
valo che l’accusato, appena. rinvenuti gli 
oggetti, ne parlò pubblicamente, in istra- 
da, all'osteria, dovunque e che nulla fe- 
ce per ostacolare la possibilità che il 
proprietario tornasse in possesso degli 
oggetti smarriti. 

Per tale circostanza e in base alle bril- 
lanti conclusioni dell'avv. Gasser, la Cor- 
te - che già nei giorni scorsi ebbe, it ca- 
so consimile, a ritenere non essete il 


e sentimento, la. gentile artista venne 
presentata di lre bellissimi gruppi di fiori. 


tinvenitore obbligato dalla legge penale 
a notificare alle autorità il rinvenimento 
- pronunciò sentenza, d’assoluzione.. 


